
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V I L E G I S L A T U R A 

75. 21 MARZO 1973 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

AFFARI COSTITUZIONALI (T) 

MERCOLEDÌ 21- MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

La seduta ha inizio alle ore 9,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Provvedimenti a favore di piccoli proprietari di 
terreni affittati» (70), d'iniziativa dei senatori 
Cipolla ed altri; 

« Integrazione delle norme sulla disciplina del
l'affitto dei fondi rustici di cui alla legge 11 feb
braio 1971, n. 11, e provvedimenti a favore dei 
piccoli proprietari concedenti terreni in affitto » 
(386), d'iniziativa dei senatori Cipolla ed altri; 

« Norme per la riforma dei contratti agrari » (444), 
d'iniziativa dei senatori Rossi Doria ed altri; 
(Parere alla 9" Commissione). (Seguito dell'esa
me e rinvio). 

«Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, con
cernente la disciplina dell'affitto dei fondi ru
stici » (885), approvato dalla Camera dei depu
tati. 
(Parere alla 9a Commissione). (Seguito e con
clusione dell'esame). 

La Commissione prosegue il dibattito, so
speso nella seduta di ieri. Il senatore Maffio-

letti, riallacciandosi all'intervento del sena
tore Modica, ritiene, che non sia possibile 
operare una rigida ripartizione tra rapporti 
di diritto pubblico e rapporti di diritto pri
vato, dato l'intreccio che essi presentano 
nella materia in esame. Ribadisce pertanto 
che la motivazione alla base del mutamento 
di giurisprudenza da parte della Corte co
stituzionale appare poco convincente, in 
quanto la potestà regionale in materia agri
cola deve a suo avviso essere piena, esten
dendosi anche alla determinazione dei ca
noni. In via subordinata — egli aggiunge — 
ogni obiezione potrebbe essere agevolmen
te superata con il ricorso al meccanismo 
previsto dall'articolo 117, ultimo comma, del
la Costituzione, che prevede la possibilità 
di affidare alle Regioni l'emanazione di una 
legislazione complementare che non intac
chi i principi della legislazione statale. Con 
queste osservazioni — egli conclude — an
drebbe motivato il parere favorevole della 
Commissione sul disegno di legge n. 885. 

Il senatore De Matteis, dopo aver rile
vato che la discussione si è incentrata sul
l'articolo 3 del disegno di legge n. 885, invita 
la Commissione a tener conto delle osserva
zioni dei senatori Branca e Maffioletti e a 
non disconoscere il potere delle Regioni di 
intervenire nel settore in esame, per la loro 
competenza in materia di agricoltura e per 
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i poteri che possono essere ad esse deman
dati sulla base dell'articolo 117, ultimo com
ma, della Costituzione. 

Il senatore Pepe, dopo avere ricordato Io 
impegno assunto dai partiti di governo con 
il corpo elettorale, di rivedere la disciplina 
dei fondi rustici, dichiara che tutta la legge 
del 1971 deve considerarsi incostituzionale, 
in quanto esplica solo una funzione puni
tiva a carico dei proprietari; in via subor
dinata va comunque ritenuto incostituzio
nale l'articolo 3 del disegno di legge n. 885, 
sulla base della sentenza n. 154 del 1972 
della Corte costituzionale. 

Dal canto suo il senatore Murmura, esten
sore designato del parere, replicando ai vari 
oratori intervenuti, precisa che l'articolo 117, 
ultimo comma, della Costituzione, prevede 
la possibilità, per le Regioni, di emanare 
solo norme secondarie, di dettaglio, e non 
aventi carattere fondamentale, quali sareb
bero quelle relative alla determinazione dei 
canoni. Dopo avere ricordato la sentenza 
della Corte costituzionale n. 154 del 1972, 
che ha confermato la competenza esclusiva 
dello Stato in tema di legislazione sui rap
porti di diritto privato, per esigenze di uni
tarietà dell'ordinamento, ed avere asserito 
che spetta alla Corte costituzionale l'inter
pretazione circa la rispondenza di una leg
ge ordinaria alla Costituzione, il senatore 
Murmura conclude dichiarando che l'arti
colo 3 del disegno di legge n. 885 non può in 
alcun modo considerarsi come applicazione 
dell'articolo 117, ultimo comma, della Co
stituzione, con il quale si pone pertanto in 
contrasto. 

Il senatore Branca dichiara invece che l'ar
ticolo 3 del disegno di legge n. 885 ricono
sce alle Regioni una potestà legislativa non 
primaria bensì vincolata da criteri stabiliti 
con legge dello Stato, onde è sufficiente, per 
fugare ogni perplessità sulla norma, che la 
Commissione di merito chiarisca che si trat
ta di una ipòtesi riconducibile all'articolo 
117, ultimo comma, della Costituzione. Il 
senatore Modica dichiara di considerare mol
to grave la posizione assunta dal senatore 
Murmura in ordine al disegno di legge n. 885, 
e la affermazione — avanzata dallo stesso 
senatore Murmura — che l'interpretazione 

della Costituzione spetta solo alla Corte co
stituzionale, ai cui mutevoli indirizzi il Par
lamento si dovrebbe ciecamente rimettere, 
rinunziando alle sue prerogative. Il senatore 
Pistoiese ribadisce invece l'incostituzionali
tà dell'intero disegno di legge n. 885, sulla 
quale chiede alla Commissione di pronun
ziarsi. 

Dopo che il presidente Tesauro ha ricor
dato che la Commissione si è orientata fin 
dall'inizio, a maggioranza, nel senso di non 
ritenere incostituzionale l'intero disegno di 
legge, la Commissione respinge la proposta 
del senatore Pistoiese. Approva quindi, a 
maggioranza, il parere contrario sull'artico
lo 3 del disegno di legge n. 885, incaricando 
il senatore Murmura di trasmettere in tal 
senso il parere alla Commissione di merito, 
mentre si intende rinviata l'emissione del 
parere sui disegni di legge nn. 70, 386 e 444. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Tesauro avverte che la se
duta della Commissione, già fissata per oggi 
alle ore 18, non avrà luogo. 

La seduta termina alle ore 10,30. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 21 MARZO 1973 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
BERTTNELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Ferioli. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione del patrocinio statale per i non ab
bienti» (73), d'iniziativa dei senatori Petrone ed 
altri (Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 
del Regolamento); 
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« Istituzione del patrocinio statale per i non ab
bienti» (453). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione riprende l'esame degli 
articoli del testo predisposto dalla Sotto
commissione, sospeso nella seduta antime
ridiana del 14 marzo% 

L'articolo 28 è accolto senza modifiche. 
Approvato successivamente l'articolo 29, 

con una lieve modificazione formale propo
sta dal senatore Filetti, la Commissione ac
coglie senza discussione gli articoli da 30 
a 34. 

Sull'articolo 35 — relativo alla liquidazio
ne degli onorari e dei diritti in favore del 
difensore del non abbiente nonché dei con
sulenti tecnici, periti ed ausiliari del giudi
ce — si apre un ampio dibattito, cui parte
cipano i senatori Viviani, Filetti, Petrella, 
Follieri, Mariani, Boldrini, il relatore Euge
nio Gatto e il rappresentante del Governo. 

Nella discussione emergono orientamenti 
diversi circa il momento delia liquidazione di 
quanto dovuto per l'opera prestata da con
sulenti tecnici, periti e ausiliari del giudice, 
nonché circa l'opportunità di ammettere al
la liquidazione le cosiddette spese non ri
petibili effettuate dalla parte non abbiente 
per prestazioni extragiudiziarie del difensore. 

Dopo la presentazione di emendamenti da 
parte dei senatori Viviani, Petrella e Filetti, 
l'esame dell'articolo è accantonato su richie
sta del sottosegretario Ferioli. 

Accolti successivamente gli articoli 36, 37 
(con una modifica proposta dal senatore 
Coppola) e 38, la Commissione rinvia, su ri
chiesta del senatore Coppola, l'esame dello 
articolo 39. 

Vengono accolti infine gli articoli 40 e 41. 
Il Presidente avverte che l'esame degli ar

ticoli che sono stati accantonati e delle pro
poste di coordinamento avverrà nella seduta 
già convocata per domani. 

Il seguito dell'esame è pertanto rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modificazione del quarto comma dell'articolo 56, 
titolo V, del regio decreto-legge 27 novembre 1933, 
n. 1578, convertito nella legge 22 gennaio 1934, 
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n. 36, sull'ordinamento della professione di avvo
cato e di procuratore» (860), d'iniziativa del se
natore Murmura. 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il relatore alla Commissione, senatore Fol
lieri, illustra il disegno di legge in titolo, 
tendente a modificare il quarto comma del
l'articolo 56 del regio decreto-legge 27 no
vembre 1933, n. 1578, convertito nella legge 
22 gennaio 1934, n. 36, sull'ordinamento del
la professione di avvocato e di procuratore, 
il quale sancisce la mancanza di effetti so
spensivi del ricorso avverso i provvedimenti 
del Consiglio nazionale forense. Dopo aver 
sottolineato che la suddetta modificazione 
si rende necessaria sia in ottemperanza alla 
presunzione di non colpevolezza dell'impu
tato sino alla condanna definitiva, stabilita 
dalla Costituzione, sia al fine di allineare 
l'attuale disciplina alla vigente normativa 
processuale, il relatore raccomanda alla Com
missione l'approvazione dell'articolo unico 
del disegno di legge, con una modifica for
male tendente a sostituire le parole: « dal
l'interessato » con le seguenti: « dagli inte
ressati ». 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Filetti, rilevata l'opportunità di 

restringere l'ambito applicativo della norma, 
propone un emendamento che limita la so
spensione dell'esecuzione alle ipotesi nelle 
quali il ricorso non sia dichiarato provviso
riamente eseguibile in presenza di gravi mo
tivi. 

Dopo un intervento favorevole del senatore 
Mariani e interventi contrari dei senatori 
Viviani, Marotta, Murmura, Coppola, Bol
drini (il quale si dichiara altresì contrario, 
a titolo personale, al disegno di legge, in 
quanto rivolto alla tutela di interessi par
ticolari), del relatore Follieri e del rappresen
tante del Governo, l'emendamento viene re
spinto. 

La Commissione approva quindi l'articolo 
unico del disegno di legge con la modifica 
formale proposta dal relatore Follieri. 

La seduta termina alle ore 12,20. 
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Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
BERTINELLI 

Interviene il Sottosegretario di Siato per 
la grazia e la giustizia Pennacchìni. 

La seduta ha inizio alle ore 17,20. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Nuove disposizioni sulla nomina a magistrato di 
Cassazione » (214), d'iniziativa dei senatori De 
Matteis ed altri; 

« Nuove disposizioni sulla nomina a magistrato di 
Cassazione e modifiche all'articolo 31 della leg
ge 4 gennaio 1963, n. 1 » (287), d'iniziativa dei 
senatori Coppola ed altri; 

« Modifiche dell'Ordinamento giudiziario per la no
mina a magistrato di Cassazione e per il con
ferimento degli uffici direttivi superiori» (851). 
(Seguito e conclusione della discussione). 

La Commissione riprende la discussione 
del disegno di legge n. 851, sospesa, nella 
seduta del 14 marzo, all'articolo 13. 

Il senatore Lisi e il senatore Agrimi illu
strano due emendamenti, il primo sostitu
tivo dell'intero articolo, il secondo recante 
una modifica meramente formale. Dopo il 
parere sfavorevole del relatore e del rappre
sentante del Governo ed il ritiro dei suddet
ti emendamenti da parte dei proponenti, la 
Commissione approva l'articolo 13. 

All'articolo 14 vengono presentati tre 
emendamenti: il primo, del senatore Viviani, 
sostitutivo dell'intero articolo, il secondo, 
del senatore Arena, sostitutivo del primo 
comma, e l'ultimo, del senatore Mariani, ag
giuntivo di un nuovo comma. 

Si apre quindi un dibattito a cui parteci
pano i senatori Marotta, Petrella, Petrone, 
Coppola, Arena, Boldrini, il relatore De Ca
rolis ed il sottosegretario Pennacchini. 

Il rappresentante del Governo, esprimen
dosi in senso sfavorevole sugli emendamenti 
presentati, dichiara tuttavia di accogliere la 
parte dell'emendamento del senatore Viviani 
che tende a sopprimere, nel primo comma 
dell'articolo 14, le parole: « fino ad un mas
simo ». 
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Dopo il ritiro degli emendamenti da parte 
dei proponenti (il senatore Arena, in parti
colare, motiva tale decisione dichiarandosi 
soddisfatto del chiarimento fornito dal sot
tosegretario, secondo cui dell'anticipazione 
ai soli effetti giuridici della nomina già con
seguita sono destinati a beneficiare anche i 
magistrati promossi in seguito a scrutinio, 
oltreché quelli promossi in seguito a con
corso), la Commissione approva l'articolo 14 
con la soppressione, nel primo comma, delle 
parole sopra menzionate. 

Approvato quindi, dopo che è stato riti
rato un emendamento aggiuntivo del sena
tore Arena, l'articolo 15 senza modificazioni, 
la Commissione approva l'articolo 16 — do
po il ritiro di un altro emendamento aggiun
tivo del senatore Arena — con un emenda
mento del senatore Viviani, sostitutivo del
le parole: « nel primo quadrimestre » con le 
seguenti: « entro il 31 dicembre ». 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 17. 
Il senatore Agrimi si dichiara contrario, 

a titolo personale, all'introduzione sostan
ziale di un « ruolo aperto » per le funzioni 
direttive superiori, conseguente all'eventuale 
approvazione degli articoli 17 e 18, in quanto, 
a suo giudizio, essa rappresenterebbe un 
precedente pericoloso per l'amministrazio
ne, e, comunque, un trattamento di eccessivo 
favore nei confronti degli interessati. Pre
senta quindi un emendamento che sostitui
sce gli articoli 17 e 18 con un nuovo arti
colo, nel quale si prevede la permanenza dei 
magistrati dichiarati idonei nelle precedenti 
funzioni, senza la nomina all'ufficio diretti
vo superiore, quando essi non possano acce
dere a detto ufficio per difetto di vacanze. 

Dopo un intervento favorevole del senatore 
Arena e interventi contrari del senatore Fi
letti (il quale propone un emendamento ten
dente ad introdurre un nuovo articolo li-bis, 
che conferisce, a ruolo aperto, l'ufficio di 
presidente aggiunto della Cassazione ed equi
parati, ai magistrati che abbiano esercitato 
le funzioni direttive superiori per cinque 
anni), del relatore De Carolis e del rappresen
tante del Governo, la Commissione respinge 
l'emendamento del senatore Agrimi. 

Dichiarato successivamente improponibi
le — ai sensi dell'articolo 41, quinto comma, 
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e dell'articolo 42, primo comma, del Rego
lamento — l'emendamento presentato dal 
senatore Filetti, l'articolo 17 risulta appro
vato senza modificazioni. 

Approvato quindi l'articolo 18, si passa al
l'esame dell'articolo 19. 

Il senatore Petrella illustra due emenda
menti: il primo, al primo comma, tende a 
ribadire la competenza esclusiva del Consi
glio superiore della magistratura in merito 
al conferimento degli uffici direttivi superio
ri, sopprimendo il riferimento all'attività 
svolta di concerto con il Ministro di grazia 
e giustizia, prevista dalla legge 24 marzo 
1958, n. 195; il secondo è inteso a sopprime
re la riserva di tre posti a favore dei magi
strati con funzioni direttive superiori che 
hanno conseguito la nomina a magistrato 
di Cassazione a seguito di concorso per esa
me, prevista dall'ultima parte del secondo 
comma. 

Viene successivamente illustrato un emen
damento al secondo comma, a firma del se
natore De Carolis, che riduce a due il nu
mero dei posti riservati. 

Dopo interventi contrari dei senatori Cop
pola e Viviani, del relatore e del sottosegre
tario Pennacchini, la Commissione respinge 
il primo emendamento del senatore Petrella. 

Sul secondo si apre un dibattito a cui par
tecipano, in senso favorevole all'emendamen
to, i senatori Lugnano, Agrimi, Eugenio Gat
to, Mariani ed il sottosegretario Pennacchi
ni; in senso contrario, il senatore Coppola e 
il relatore De Carolis. 

La Commissione procede quindi all'appro
vazione del secondo emendamento del sena
tore Petrella, soppressivo dell'ultima parte 
del secondo comma (dalle parole: « e ri
servando . . . » fino alla fine) e, dopo che 
l'emendamento del senatore De Carolis è sta
to dichiarato precluso, approva l'articolo 19 
con la modifica anzidetta. 

La Commissione approva quindi un nuo
vo articolo 19-bis, proposto dal relatore De 
Carolis ed a cui il rappresentante del Go
verno si dichiara favorevole, che dispone 
quanto segue: « Le nomine agli uffici diret
tivi superiori conseguite anteriormente alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
sono retrodatate, ai soli effetti giuridici, al 

1° gennaio dell'anno successivo al compimen
to di otto anni dalla nomina a magistrato 
di cassazione. 

Resta comunque ferma, ad ogni effetto, 
la collocazione nel ruolo di anzianità alla da
ta di entrata in vigore della presente legge ». 

Si passa successivamente all'esame dell'ar
ticolo 20. 

Il senatore Filetti presenta un emenda
mento sostitutivo del sesto comma; il relato
re De Carolis un altro emendamento al se
sto comma, soppressivo delle parole: « che 
per qualsiasi motivo non abbiano partecipa
to ad alcuno scrutinio per 'la nomina a ma
gistrato di Cassazione, pur avendo l'anzia
nità necessaria, e coloro »; il senatore Vi
viani un emendamento al sesto comma sop
pressivo delle parole: « per non più di due 
volte »; il senatore Arena un emendamento 
aggiuntivo all'ultimo comma ed il senatore 
Martinazzoli un emendamento tendente al
l'introduzione, dopo l'ultimo, di due nuovi 
commi. 

Si apre un dibattito a cui partecipano i 
senatori Filetti, Follieri, Viviani, Arena, il 
relatore De Carolis ed il rappresentante del 
Governo. 

Il sottosegretario Pennacchini si dichiara 
contrario a tutti gli emendamenti presentati, 
fatta eccezione per quello del senatore Vi
viani che corrisponde, a suo avviso, all'orien
tamento della maggioranza della Commissio
ne, quale è emerso nel corso del dibattito. 

Dopo il ritiro dell'emendamento da parte 
del senatore Filetti e la dichiarazione di pre
clusione degli emendamenti del relatore De 
Carolis e dei senatori Arena e Martinazzoli, 
la Commissione procede all'approvazione del
l'articolo 20 con la modifica proposta dal 
senatore Viviani. 

Risultano infine approvati: un nuovo ar
ticolo 20-bis, proposto dal relatore De Ca
rolis, cui si dichiara favorevole il rappre
sentante del Governo, nonché gli articoli 21 
e 22 senza modificazioni. 

La Commissione accoglie successivamente 
due proposte di coordinamento, presentate, 
ai sensi dell'articolo 103 del Regolamento, 
dal relatore De Carolis, rispettivamente al 
secondo comma dell'articolo 5 e all'arti
colo 11. 
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Infine, la Commissione dà mandato al re
latore De Carolis di presentare all'Assemblea 
là relazione e il testo degli articoli approvati 
e di proporre l'assorbimento dei disegni di 
legge nn. 214 e 287. 

La seduta termina alle ore 20. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 21 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali Mattarelli. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

< Aumento del fondo di dotazione dell'EFIM - Ente 
partecipazioni e finanziamento industria mani
fatturiera » (924), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

I 
ziare l'attività di surgelazione. Dopo aver 
considerato positivamente le modifiche intro
dotte dalla Camera dei deputati al disegno 
di legge, l'oratore conclude annunciando il 
proprio voto favorevole. 

Prende successivamente la parola il sena
tore Brosio, il quale rileva come si continui 
nel rastrellamento di capitale per le inizia
tive delle partecipazioni statali, giustificate 
sempre con gli investimenti e con la difesa 
dell'occupazione e quasi mai assistite da suf
ficienti elementi di giudizio sotto il profilo 
dell'economicità. D'altronde — egli prose
gue — la crisi degli investimenti privati è 
effettiva, ma non si deve dimenticare che 
ben poco si fa per favorire il risparmio: ba
sti pensare al ritardo registrato nella istitu
zione dei fondi di investimento. 

Dopo aver sottolineato favorevolmente la 
norma dell'articolo 2 ohe introduce un con
trollo parlamentare sull'andamento delle so
cietà dell'EFIM, il senatore Brosio chiede 
che vengano forniti ulteriori dati sulla si
tuazione economica e patrimoniale delle 
stesse società nel corso del dibattito. Ripre
si quindi i rilievi del senatore Parri sullo svi
luppo caotico delle iniziative EFIM, l'orato
re rileva che, nei programmi dell'ente di ge
stione, non tutte le iniziative sono nuove, in 
quanto alcune riprendono attività già in at
to, e che gli stessi programmi tendono verso 
una eccessiva verticalizzazione ohe ha un va
go sentore di autarchia settoriale, non ade
guatamente assistita da una corretta valu
tazione dei costi anche a livello internazio
nale. Per tali motivi l'oratore conclude espri
mendo un giudizio moderatamente favorevo
le al disegno di legge. 

Parla quindi il senatore Bollini, che inse
risce il disegno di legge nel processo in atto 
di forte incremento dei fondi di dotazione 
degli enti di gestione; tale processo è varia
mente spiegato, ma ciò che è chiaro è che 
gli enti di gestione si sono trasformati in 
centri di potere della maggioranza, sottratti 
ad ogni controllo. Questo rilievo, peraltro, 
aggiunge l'oratore, non incide sul favore con 
il quale la sua parte politica considera l'im
presa pubblica, favore ohe non può però 
fungere da scudo contro ogni critica. È in
dubbio che il rastrellamento di risparmio da 

Viene ripresa la discussione generale sul 
disegno di legge (sospesa nella seduta del 
14 marzo) con un intervento del senatore Ba-
sadonna, il quale esprime, anzitutto, nono
stante la relativa diffidenza della sua parte 
politica nei confronti delle partecipazioni 
statali, un giudizio favorevole sull'EFIM, so
prattutto per la sua decisa caratterizzazione 
meridionalistica. A tale giudizio, peraltro, si 
accompagnano riserve legate alla eteroge
neità delle iniziative dell'ente. L'oratore 
chiede quindi chiarimenti circa le attività 
indotte dall'Alfa Sud, ed auspica che l'EFIM 
avvìi la produzione di macchine per indu
strie attive nel Mezzogiorno. 

Venendo a parlare dell'iniziativa nel set
tore dell'alluminio, il senatore Basadonna 
solleva dubbi connessi con il costo dell'ener
gia, e richiama poi l'attenzione del rappre
sentante del Governo sull'opportunità di col
legare, nel settore alimentare, le iniziative 
dell'EFIM con quelle della SME e di poten-
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parte degli enti di gestione ha funzioni so
stitutive, data la crisi degli investimenti pri
vati, ma occorre invertire la tendenza ad una 
riduzione del controllo da parte del Parla
mento, soprattutto al fine di fornire a que
sto ultimo adeguati elementi per valutare i 
motivi dello scarto tra previsioni e realizza
zioni delle partecipazioni statali. 

L'oratore fornisce quindi un giudizio di 
carattere generale sull'EFIM, definendolo 
ente plurisettoriale sviluppatosi in assenza 
di una strategia generale e di settore: certa
mente positivo è l'impegno profuso nel Mez
zogiorno, ma anche esso appare abbastanza 
scoordinato e non si deve dimenticare che 
nei programmi, finanziati anche attraverso 
l'aumento del fondo di dotazione, l'iniziati
va nel settore dell'alluminio è tale da spo
stare il baricentro dell'ente dai settori ma
nifatturieri a quelli dì base. 

Dopo avere ribadito il carattere costrut
tivo della propria critica, il senatore Bollini 
affronta due argomenti specifici. Il primo ri
guarda le costruzioni ferroviarie, nelle qua
li sembra che manchi all'EFIM una visione 
strategica collegata con il più vasto contesto 
di una politica dei trasporti fondata sul mez
zo pubblico; a prova di ciò, l'oratore cita il 
fatto che, per quanto riguarda il materiale 
rotabile, il nostro Paese sta divantando tri
butario dell'estero. Occorre quindi un poten
ziamento delle società produttrici, da effet
tuarsi in relazione all'incremento di commes
se derivante dal piano delle ferrovie. Il se
condo tema è quello del settore agricolo-afi-
mentare, nel quale l'EFIM deve insistere, 
istituendo un collegamento organico con la 
agricoltura per evitare che tutto il settore 
alimentare sia lasciato al capitale straniero 
e per far sì che si colmi il pesante vuoto 
oggi esistente nella trasformazione e conser
vazione dei prodotti agricoli. 

Interviene quindi il senatore Mazzei, os
servando anzitutto che, se il giudizio sul
l'EFIM deve essere positivo per quanto ri
guarda l'occupazione, riserve non possono 
non essere avanzate sotto il profilo della red
ditività: le iniziative dell'EFIM sembrano es
sere state assunte senza un disegno preciso 

e volte soprattutto a tamponare falle legate 
a singole contingenze. 

L'oratore solleva quindi perplessità sul
l'iniziativa nel settore dell'alluminio, rilevan
do che la mancanza di materia prima e le ca
renze nell'approvvigionamento di energia 
fanno sorgere un ragionevole dubbio sulla 
possibilità di intraprendere economicamente 
la produzione di alluminio, per cui i riferi
menti al piano Sinigaglia' per la siderurgia 
appaiono del tutto esteriori. In secondo luo
go, è dubbio anche che lo sviluppo del Mez
zogiorno sia favorito dall'impianto di indu
strie ad alta intensità di capitale, come quel
le per la produzione di alluminio. 

Dopo aver accennato al settore alimenta
re, il senatore Mazzei riprende i rilievi del 
senatore Bollini circa la necessità di un po
tenziamento delle industrie EFIM nel setto
re ferroviario, capaci di assorbire notevoli 
quantità di manodopera. 

Egli annuncia infine voto favorevole con 
le riserve prospettate. 

Segue un breve intervento del senatore 
Giovannetti, che auspica un maggior coor
dinamento nelle iniziative connesse con la 
produzione di alluminio e già operanti in 
Sardegna; l'oratore inoltre denuncia la ri
gida politica dei personale condotta presso 
l'Alsar, che è in patente contrasto con lo sta
tuto dei lavoratori, fatto tanto più grave in 
una impresa pubblica. 

Il senatore Carollo, che prende successi
vamente la parola, ritiene che sia giusto pro
cedere all'aumento del fondo di dotazione 
dell'EFIM in vista della attuazione dei pro
grammi presentati. Egli dichiara di non con
dividere le critiche rivolte all'iniziativa nel 
settore dell'alluminio, in quanto è convinto 
che lo sviluppo del Mezzogiorno non possa 
avvenire senza un sufficiente supporto delle 
industrie di base. Dopo avere ricordato che 
anche lo sviluppo del Settentrione si è fon
dato sulle industrie di base, l'oratore rileva 
che -il maggior costo rappresentato dalle ini
ziative non manufatturiere è uno scotto ne
cessario da pagare allo sviluppo. Il senatore 
Carollo critica quindi l'EFIM, in quanto a 
suo avviso conduce una politica discrimina
toria tra le diverse regioni meridionali favo
rendone alcune e trascurandone altre. Tra 
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queste ultime è certamente la Sicilia, alla 
quale era stato promesso, fra l'altro, un im
pianto elettrometallurgico, per il quale man
ca ogni segno di una concreta voointà di rea
lizzazione. Da ciò l'oratore trae la conseguen
za che le Regioni meridionali debbono, per 
ottenere qualcosa, infastidire con continue 
richieste e non esclude che su questo o su al
tri provvedimenti dello stesso tipo si possa 
ripetere in Asemblea quanto è avvenuto per 
la conversione del decreto-legge recante prov
videnze per le zone alluvionate del Mezzo
giorno. 

Replica quindi il relatore Rosa, sofferman
dosi anzitutto sulla questione dell'iniziativa 
nel settore dell'alluminio: le preoccupazoni 
circa la necessità che tale iniziativa sia as
sistita e seguita da attività indotte è condi
visa anche dall'EFIM il quale ha già predi
sposto programmi in proposito, come dimo
strano le iniziative indotte sorte in Sarde
gna attorno all'Alsar. Per quanto concerne 
l'economicità dell'iniziativa, il senatore Rosa 
esprime la convinzione — suffragata anche 
da un notevole interessamento di società 
straniere — che essa abbia prospettive di 
competitività nell'immediato futuro. 

Dopo avere riconfermato l'impegno del
l'EFIM per l'iniziativa eletrometallurgica in 
Sicilia ed avere accennato al costo della ri
presa delle iniziative ex Montedison, il re
latore si sofferma sull'attività positiva svol
ta dalla SIV nel settore vetrario in funzione 
antimonopolistica e nega che le società ope
ranti nel settore delle costruzioni ferrovia
rie non siano in grado di far fronte alla 
crescente domanda di materiale rotabile. 

Egli conclude quindi la sua replica ne
gando la mancanza di coordinamento nelle 
attività dell'EFIM e ricordando che tutte le 
società sono inquadrate in finanziarie di set
tore o nell'Insud, che ha sì carattere plu-
risettoriale, ma svolge iniziative da lasciare 
poi ad altri operatori. 

Replica successivamente il sottosegretario 
Mattarelli, sottolineando innanzitutto il ge
nerale riconoscimento dei meriti meridiona
listici dell'EFIM, che si sostanziano anche 
nella promozione di iniziative manifatturiere 
intorno ai grandi settori di base (ed in pro
posito fornisce al senatore Basadonna i dati 

sulle iniziative indotte sorte attorno all'Alfa 
Sud). 

Dopo aver fornito dati sulla situazione del
le società del gruppo, l'oratore rileva che l'in
cremento del fatturato verificatosi tra il 1971 
e il 1972 dimostra una capacità di espansione 
del gruppo, che ha ricevuto la sanzione del 
CIPE il quale ha prescelto l'EFIM per l'at
tuazione dell'intervento nel settore dell'al
luminio, intervento indispensabile dopo l'ab
bandono del settore da parte della Monte
dison. 

Rilevato, per quanto riguarda il settore 
alimentare, l'organico collegamento istituito 
dal disegno di legge con l'attività delle coo
perative dei produttori, il Sottosegretario 
contesta le critiche concernenti l'assenza di 
controllo sugli enti di gestione. È costante 
preoccupazione del Ministero delle parteci
pazioni statali fornire al Parlamento tutti i 
dati richiesti e il Governo è stato favorevole 
all'inserimento dell'articolo 2 presso la Ca
mera dei deputati. Altra costante preoccu
pazione del Governo è quella relativa alla 
economicità delle imprese, al punto che si 
sono date direttive di ricorrere ad attività 
sostitutive piuttosto che tenere in vita im
prese non valide. 

Dopo aver fornito assicurazioni al senato
re Carollo, il Sottosegretario conclude invi
tando la Commissione ad approvare il dise
gno di legge, in quanto la situazione del
l'EFIM è complessivamente buona ed ispi
rata a criteri di economicità, per il rispetto 
dei quali l'oratore chiede che anche i par
lamentari si facciano carico. 

La Commissione incarica quindi il sena
tore Rosa di presentare all'Assemblea rela
zione favorevole all'approvazione del dise
gno di legge. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Caron avverte che nella se
duta di domani saranno trattati gli altri ar
gomenti all'ordine del giorno. 

Il senatore Bacicchi chiede notizie circa 
lo svolgimento dell'indagine conoscitiva già 
deliberata dalia Commissione. Il Presidente 
fornisce assicurazioni circa il rapido avvio 
dell'indagine, peraltro subordinato in questo 
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momento ai numerosi e gravosi impegni del 
Ministro del tesoro. 

Il senatore Carollo chiede che nel corso 
dell 'indagine la Commissione acquisisca an
che preventivamente dati relativi ai singoli 
bilanci regionali. 

La seduta termina alle ore 12,50 . 

FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 21 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Schietroma. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disciplina dei fondi comuni di investimento mo
biliare» (161), d'iniziativa dei senatori Spagnolli 
ed altri. (Procedura abbreviata di cui all'articolo 
81 del Regolamento); 

« Istituzione e disciplina dei fondi comuni d'investi
mento mobiliare di tipo aperto » (314), d'inizia
tiva dei senatori De Ponti ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue la discussione 
generale, sospesa nella seduta del 28 feb
braio. Prende la parola il senatore Bacchi, 
a giudizio del quale l'istituzione dei fondi 
comuni d'investimento, anche se non rap
presenterà la panacea di tut t i i mali che af
fliggono il mercato finanziario, potrà comun
que esercitare benefici effetti nel senso di 
una tonificazione delle borse valori e costi
tuirà un idoneo s t rumento di mediazione 
t ra l'offerta di r isparmio e la sempre cre
scente domanda di capitali di rischio da par
te del sistema produtt ivo. 

Sottolineata l'esigenza di tutelare ed inco
raggiare soprat tu t to i piccoli r isparmiatori , 
inducendoli ad abbandonare le tradizionali 
e poco produtt ive forme di investimento, 
l 'oratore sollecita, a tale proposito, un rie
same della dibat tuta questione relativa alla 

nominatività dei titoli, nonché la revisione 
della legislazione fiscale in materia , allo sco
po di eliminare taluni suoi aspetti sostan
zialmente punitivi nei confronti del rispar
miatore. 

Riferendosi quindi ai sistemi di vigilanza 
sulla gestione dei fondi, il senatore Bacchi 
ritiene insufficienti, in quanto t roppo buro
cratici, i meccanismi previsti dai due disegni 
di legge -e suggerisce perciò l 'istituzione di 
comitati di gestione che garantiscano la più 
proficua utilizzazione dei capitali raccolti 
dai fondi comuni, di cui l 'oratore ribadisce 
la preminente finalità sociale di promuovere 
la compartecipazione azionaria popolare, 
senza scadere al ruolo di ulteriore strumen
to speculativo del grosso capitale o di àn
cora di salvezza per aziende pericolanti. 

Dopo avere rilevato l 'opportunità di limi
tare ad un unico fondo la gestione delle so
cietà la cui costituzione è prevista dai due 
provvedimenti, il senatore Bacchi auspica 
infine una sollecita definizione dell'iter par
lamentare di questi, al fine di impedire che, 
come già accaduto in passato allorché si pro
filò la possibilità di istituire fondi comuni 
di dirit to italiano, le aspettative alimentate 
presso l'opinione pubblica possano t radursi 
in indebiti vantaggi per gruppi finanziari 
che rastrellano liquidità sul mercato conge
landola in attesa di convogliarla verso gli 
stessi fondi, con conseguenti, artificiose al
terazioni nel l 'andamento delle quotazioni in 
borsa. 

Interviene quindi il senatore Pinna, il qua
le osserva che l'esame ulteriore dei provve
dimenti in titolo postula l'acquisizione di 
più esaurienti elementi di giudizio soprat
tut to per quanto att iene agli at tuali mecca
nismi di funzionamento delle Borse-valori, 
di cui da più par t i si denunciano le distor
sioni e le carenze. L'oratore sottolinea per
ciò l 'opportunità di procedere con solleci
tudine all 'inchiesta par lamentare proposta 
dai senatori Li Vigni ed altri su un isti tuto 
(appunto le Borse-valori), intorno al quale si 
è addensato un clima di sospetto e di diffi
denza, :che spiega t ra l 'altro la scarsa pro
pensione alle operazioni in Borsa da par te 
dei piccoli r isparmiatori ; di questi ultimi il 
senatore Pinna sottolinea la delicata situa-
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zione, ricordando la persistente ridotta re- ' 
muneratività sia delle obbligazioni sia dei 
titoli azionari, che scoraggia l'investimento 
in capitali di rischio, costringendo le im
prese a rivolgersi ad altre forme di finan
ziamento rese onerose dall'elevato costo del j 
denaro. ; 

Appare perciò quanto mai urgente — pro- j 
segue l'oratore — porre mano ad una se
ria ristrutturazione del mercato finanziario, '' 
che consenta di dotarlo degli strumenti più 
idonei per la raccolta del risparmio e per la 
sua destinazione verso sbocchi sicuri. In tale i 
contesto, due riforme soprattutto acquistano ' 
carattere prioritario, quella delle Borse-va
lori e quella delle società per azioni, que- j 
st'ultima da anni allo studio senza tuttavia 
che ci si decida a vararla. Con tali riforme, 
afferma il senatore Pinna, occorrerà soprat
tutto colpire la tendenza alle grosse concen
trazioni finanziarie che monopolizzano il 
mercato, riducendo il ventaglio dei possi
bili impieghi del risparmio; indispensabili 
sono inoltre le misure per contenere la per
sistente fuga all'estero di capitali, sottratti 
in tal modo al circuito produttivo nazionale. 
L'oratore sollecita in proposito più efficaci 
procedure di controllo, soprattutto all'inter
no delle società azionarie quotate in borsa. 

Per quanto concerne, in particolare, l'au
spicata nuova disciplina delle società - per 
azioni, il senatore Pinna evidenzia la neces
sità di attuare quanto previsto nel piano pro
grammatico noto come « Progetto '80 », che 
fissa stretti rapporti tra programmazione ed 
imprese al fine di coordinare le strategie im
prenditoriali rendendole congrue al perse
guimento di preminenti finalità sociali, qua
li il superamento delle sperequazioni esi
stenti e l'incremento dei livelli occupazio
nali. 

Dopo aver citato taluni dati salienti circa 
l'andamento del risparmio nell'ultimo decen
nio, il senatore Pinna osserva che la propen
sione a risparmiare, nonostante tutto sem
pre presente nel popolo italiano, va ulterior
mente incentivata attraverso l'ampliamento 
della gamma di possibili destinazioni, che 
permetta l'effettiva utilizzazione, in termini 
produttivi, dello stesso risparmio; per il per
seguimento di tale obiettivo, i fondi comuni 
potranno indubbiamente rivelarsi utili, se 

tuttavia, nota l'oratore, non si risolveranno 
in ulteriori strumenti di drenaggio del picco
lo risparmio, soprattutto meridionale, indi
rizzato a sostenere le industrie del Nord, con 
la conseguente accentuazione del grave di
vario tuttora esìstente. 

Il senatore Pinna conclude auspicando che 
si possa svolgere un'indagine conoscitiva cir
ca il funzionamento dei fondi comuni di in
vestimento nei principali Paesi in cui essi 
operano da tempo, e sottolineando inoltre 
l'opportunità di acquisire, sui provvedimen
ti in esame, il preliminare, qualificato pare
re del CNEL. 

Il senatore Assirelli, intervenendo a sua 
volta, rileva che l'istituzione dei fondi comu
ni potrà indubbiamente assicurare una più 
economica destinazione del risparmio, fino
ra polverizzato in molteplici forme di inve
stimento spesso non produttive e comunque 
restie ad indirizzarsi verso il capitale di ri
schio indispensabile per i finanziamenti 
aziendali. 

Riferendosi quindi al regime fiscale pre
visto dai provvedimenti in titolo circa le 
quote di partecipazione ai fondi, l'oratore 
esprime l'auspicio che, in sede di esame dei 
singoli articoli, si possano perfezionare le 
disposizioni tributarie allo scopo di renderle 
il più possibile benevole, così da invogliare i 
risparmiatori a servirsi del nuovo strumento 
finanziario, senza la remora di una pesante 
tosatura fiscale dei loro redditi. 

Il senatore Assirelli sottolinea, in conclu
sione, l'importanza che l'istituzione dei fon
di potrà avere al fine di armonizzare il no
stro mercato finanziario con quelli più avan
zati, accentuando così le prospettive di 
sviluppo in senso europeo dell'economia 
italiana. 

Il seguito dell'esame dei due disegni di 
legge è quindi rinviato alla seduta del 28 
marzo prossimo. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 22 marzo, 
con lo stesso ordine del giorno, alle ore 11, 
anziché alle ore 10, come precedentemente 
comunicato. 

La seduta termina alle ore 12,50. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 21 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente Spadolini comunica di essere 
stato informato della impossibilità di pren
dere par te ai lavori della Commissione in cui 
si sono venuti a trovare, oggi, i rappresen
tanti dei Dicasteri interessati ai disegni di 
legge iscriti all 'ordine del giorno; in tale si
tuazione egli ritiene non oppor tuno dar corso 
ai lavori stessi. Dopo che il senatore Bertela 
ha manifestato il proprio disappunto per la 
assenza dei rappresentant i del Governo, la 
Commissione conviene con il Presidente, sta
bilendo di aggiornare i propri lavori. 

La seduta termina alle ore 10,30. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 21 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
TOGNI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i trasporti e l'aviazione civile Vallante e per 
le poste e le telecomunicazioni Zaccari. 

La seduta ha inizio alle ore 10,05. 

IN SEDE REFERENTE 

« Provvidenze per il completamento della rico
struzione e per lo sviluppo globale delle zone 
colpite dal terremoto dell'agosto 1962 » (75), 
d'iniziativa dei senatori Tanga ed altri. 
(Rinvio del seguito dell'esame; questione di 
competenza sul disegno di legge n. 291). 

Il senatore Sammart ino , relatore alla Com
missione, fa presente che dinanzi alla IX 
Commissione della Camera dei deputat i è 
pendente un disegno di legge avente lo stes

so oggetto di quello in titolo; aggiunge che 
un altro disegno di legge, d'iniziativa dei se
nator i Lugnano ed altri , e vertente sulla 
stessa materia , è all 'esame della 5a Commis
sione del Senato. A suo avviso, per tanto , è 
anzitut to necessario che — ai sensi dell'arti
colo 51, terzo comma, del Regolamento — 
i Presidenti delle Camere raggiungano una 
intesa circa la pr iori tà nell 'esame dei di
segni di legge presentat i presso i due rami 
del Par lamento; gli appare altresì indispen
sabile che il disegno di legge n. 291 venga 
deferito all 'esame dell'8a Commissione. 

Il senatore Mingozzi si associa e la Com
missione incarica il Presidente di svolgere, 
nelle opportune sedi, i passi necessari a ri
solvere le questioni prospet ta te dal relatore. 

Il seguito dell 'esame è per tanto rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Agevolazioni tributarie per la costruzione di nuo
ve linee ferroviarie» (507). 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Santalco, in sostituzione del se
natore Cirielli, riferisce ampiamente alla 
Commissione, in senso favorevole, sul dise
gno di legge. 

Il senatore Maderchi sostiene invece che le 
agevolazioni in esame sono, nella migliore 
delle ipotesi inutili, semprechè at t raverso ta
li agevolazioni non si voglia aprire la strada, 
anche nel settore della costruzione di nuove 
linee ferroviarie, al sistema della concessione 
diretta, che tant i guasti ha già recato nel 
settore autostradale. 

Il sottosegretario Valiante precisa che il 
provvedimento, di l imitata importanza e di 
efficacia circoscritta, è inteso soprat tu t to ad 
eliminare un macchinoso sistema di conta
bilità che pesa negativamente sulla gestione; 
propone di emendare il penult imo comma 
dell'articolo unico nel senso di stabilire pura
mente e semplicemente che i material i ne
cessari alla costruzione di nuove linee ferro
viarie sono esenti da qualsiasi imposta, e 
non soltanto dall ' imposta comunale di con
sumo. 

Successivamente il senatore Bonino chie
de taluni chiarimenti , che gli sono forniti 
dal rappresentante del Governo. 
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Prende quindi la parola il senatore Avez-
zano Comes, illustrando due emendamenti 
sostitutivi al primo e al terzo comma; il pri
mo emendamento prevede che l'Azienda au
tonoma .delle ferrovie dello Stato sia auto
rizzata ad affidare, non soltanto in conces
sione, ma anche in appalto, a seguito di ag
giudicazioni per pubblico incanto, o per li
citazione privata, la costruzione di nuove li
nee ferroviarie; il secondo emendamento pro
pone di sostituire le parole « imprese con
cessionarie » con le altre « imprese appalta-
trici »; ad avviso del proponente, le due mo
dificazioni sarebbero idonee a fugare dubbi 
e perplessità in una materia estremamente 
delicata. 

Dopo che il sottosegretario Valiante si è 
dichiarato non favorevole alle proposte di 
modificazione ed di relatore Santalco ha ulte
riormente chiarito le finalità del provvedi
mento, il senatore Maderchi, confermate le 
obiezioni in precedenza formulate, annuncia 
l'intenzione di richiedere (assieme ai senatori 
CebrelM, Mingozzi, Cavalli, Samonà, Sema e 
Avezzano Comes), ai sensi del secondo com
ma dell'articolo 35 del Regolamento, che il 
disegno di legge sia discusso e votato dal
l'Assemblea. 

Successivamente peraltro, dopo ampio di
battito, cui partecipano il Presidente, il sot
tosegretario Valiante, il senatore Mazzei e 
il relatore, il senatore Maderchi, a nome de
gli altri proponenti, dichiara di rinunciare 
alla richiesta di rimessione all'Assemblea ed 
aderisce invece alla proposta di rinvio della 
discussione che il senatore Alessandrini ha 
avanzata, e che è stata accolta anche dagli 
altri componenti della Commissione. 

Il seguito della discussione viene peraltro 
rinviato alla prossima seduta. 

« Modificazioni alla legge 18 luglio 1957, n. 614, 
concernente la istituzione delia Gestione com
missariale governativa dei servizi pubblici di 
navigazione sui laghi Maggiore, di Garda e di 
Como» (796). 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Alessandrini, illustra ampia
mente alla Commissione il disegno di legge 
— volto a dare veste legislativa alla compo
sizione del collegio dei revisori della Ge

stione commissariale dei laghi, attualmente 
stabilita con provvedimento amministrativo 
— cui si dichiara pienamente favorevole. 

Il senatore Maderchi eccepisce che, ai sen
si dell'articolo 117 della Costituzione, la com
petenza a legiferare nella materia è attribui
ta esclusivamente alle Regioni; a suo avviso, 
pertanto, il disposto dell'articolo unico in 
esame può prestare il fianco a dubbi d'ille
gittimità costituzionale. 

Successivamente peraltro, dopo un'ampia 
replica del relatore, e dopo che il sottose
gretario Valiante ha ricordato che (ai sensi 
del secondo comma dell'articolo 4 del de
creto del Presidente della Repubblica 14 
gennaio 1972, n. 5) fino a quando non si 
sarà provveduto, con legge dello Stato, al 
riordinamento della gestione governativa dei 
pubblici servizi di navigazione sui laghi Mag-

.giore, di Garda e di Como, in relazione alle 
esigenze delle Regioni interessate, restano 
ferme le attribuzioni degli organi statali in 
ordine alla gestione anzidetta, il senatore 
Maderchi dichiara di non opporsi all'ulterio
re corso del provvedimento e l'articolo unico 
del disegno di legge viene approvato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente informa la Commissione di 
aver ricevuto dal Presidente del Senato la 
prima relazione del Comitato direttivo del
la RAI-TV sull'andamento della gestione so
ciale al 31 dicembre 1972 con aggiornamenti 
al 31 gennaio 1973; l'oratore mette in 
rilievo dhe, come di consueto, la Com
missione — che ha competenza primaria 
nella materia — avrebbe iniziato senza in
dugio un regolare dibattito sull'argomento, 
se nel frattempo non fosse giunta notizia 
che la Commissione parlamentare di vigilan
za sulle radiodiffusioni aveva già cominciato 
a discutere l'andamento gestionale della 
RAI-TV. 

Il Presidente comunica quindi di aver pro
spettato al Presidente del Senato, nei suoi 
esatti termini, la questione, pregandolo di 
far conoscere alla Commissione il suo auto
revole .giudizio in argomento. 

I senatori Maderchi e Crollalanza manife
stano vivo apprezzamento per l'iniziativa del 
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Presidente della Commissione, pur dichia
randosi non contrar i ad un eventuale dibat
tito sull 'argomento anche in seno alla Com
missione par lamentare di vigilanza sulle ra
diodiffusioni, la quale, nell 'ambito delle sue 
particolari competenze, potrebbe por tare un 
fattivo contr ibuto alla soluzione dei numero
si e gravi problemi della RAI-TV. 

II. senatore Cebrelli si associa, riafferman
do l'esigenza che la Commissione sia tempe
stivamente. e compiutamente informata su 
tut ta l 'attività della RAI-TV e sia posta quin
di in condizione di intervenire rapidamente 
ed efficacemente. 

Il presidente Togni assicura il suo vivo 
impegno per soddisfare la richiesta del se
natore Cebrelli e dichiara che non manche
rà di informare la Commissione sugli ulte
riori sviluppi della questione. 

PER UN'INDAGINE CONOSCITIVA SULLA SI
TUAZIONE AUTOSTRADALE 

Il presidente Togni, al fine di fugare dub
bi ed incertezze recentemente affiorati in or
dine alla politica generale delle autostrade 
e tenuto conto che l'economia del Paese po
stula, per converso, chiarezza di scelte e 
massima utilità di programmi, propone alla 
Commissione di disporre, previo consenso 
del Presidente del Senato, ai sensi dell'arti
colo 48 del Regolamento, un'indagine cono
scitiva sulla situazione autostradale e sulle 
sue prospettive. 

Dopo interventi favorevoli dei senatori Ma
derchi, Alessandrini, Samonà, Mingozzi, Sa
lerno e Cebrelli, la Commissione decide di 
aderire alla proposta del Presidente, dando 
a lui manda to di richiedere al Presidente 
del Senato il prescri t to consenso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Provvedimenti per l'accelerazióne delle procedu
re: relative alle costruzioni di competenza del 
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni » 
(6), d'iniziativa del senatore Sammartino. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il senatore Salerno illustra ampiamente 
gli emendamenti che il Governo ha propo
sto al disegno di legge, sostenendo l 'opportu
nità e l'urgenza di accoglierli. 

Il senatore Maderchi, data la complessità 
e l ' importanza della mater ia — nella quale 
le Regioni hanno ormai competenza prima
ria a legiferare —, propone di nominare una 
Sottocommissione incaricata di approfondi-
relo studio del provvedimento e degli emen
damenti proposti dal Governo. 

La proposta viene accolta senza obiezioni 
e r imane stabilito che la Sottocommissione, 
presieduta dal relatore, senatore Salerno, e 
composta di rappresentant i dei Gruppi fa
centi par te della Commissione, si r iunirà 
giovedì 29 marzo alle ore 17. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 28 corrente alle 
ore 10 con all 'ordine del giorno gli argo
menti della seduta odierna non ancora svol
ti, nonché la discussione, in sede deliberante, 
del disegno di legge n. 961, concernente nuo
ve norme per l 'attuazione del trasferimento 
degli abitati di Gairo e Osini (Nuoro). 

La seduta termina alle ore 12,20. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 21 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

Intervengono il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste Natali ed il sottosegretario 
allo stesso Dicastero Venturi. 

La seduta ha inizio alle ore 9,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Provvedimenti a favore di piccoli proprietari di 
terreni affittati » (70), d'iniziativa dei senatori 
Cipolla ed altri; 

« Integrazione delle norme sulla disciplina dell'af
fitto dei fondi rustici di cui alla legge 11 feb
braio 1971, n. 11, e provvedimenti a favore dei 
piccoli proprietari concedenti terreni in affitto » 
(386), d'iniziativa dei senatori Cipolla ed altri; 
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« Norme per la riforma dei contratti agrari » (444), 
d'iniziativa dei senatori Rossi Doria ed altri; 

«Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, con
cernente la disciplina dell'affitto dei fondi ru
stici » (885), approvato dalla Camera dei depu
tati; 

« Canone di affitto dei fondi rustici per le annate 
agrarie 1970-71, 1971-72 e 1972-73 » (910), d'inizia
tiva dei senatori Rossi Doria ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il Presidente avverte che si proseguirà la 
discussione generale, iniziata nelle sedute 
precedenti. 

Il senatore Rossi Doria, dopo aver rilevato 
che sul problema dei contratti di affitto 
emergono, malgrado taluni dissensi, notevoli 
punti di convergenza tra le varie forze poli
tiche, sottolinea nuovamente l'esigenza che 
accanto al contratto di affitto siano regolati 
anche gli altri contratti agrari, avvertendo 
che la situazione attuale, a differenza di 
quella esistente nella passata legislatura, non 
consente ulteriori dilazioni, soprattutto per 
l'imminente attuazione delle direttive comu
nitarie sulle strutture agricole. Richiamando 
numerosi dati statistici, osserva che l'eleva
ta incidenza di contratti di mezzadria e di 
affitto o di contratti atipici preclude la co
stituzione di efficienti aziende agricole pro
prio in quelle zone, di pianura o di collina, 
in cui le direttive comunitarie potrebbero 
trovare concreta applicazione. 

Dopo avere ricordato gli impegni assunti 
anche da parte democristiana per la conver
sione della mezzadria in affitto ed il supe
ramento dell'attuale precario regime di pro
roga, chiede che la democrazia cristiana, la 
maggioranza, la Commissione ed anche il 
Governo si pronuncino sui tempi e sui modi 
per affrontare il problema, oppure che siano 
motivate le ragioni per ogni eventuale di
lazione. Afferma infine che il problema della 
determinazione dei canoni di affitto, per il 
quale sono insufficienti sia l'articolo 3 del 
disegno di legge n.885, sia l'originario testo 
del disegno di legge governativo, si risolve 
con un ancoramento ai redditi imponibili 
catastali tale da determinare una sostanziale 
riduzione dei canoni stessi, come premessa 
per lo sviluppo dell'impresa agricola. 

Il Presidente informa la Commissione di 
un incontro svoltosi con esponenti sinda
cali della CGIL, CISL e UIL, i quali hanno 
comunicato il loro punto di vista sui proble
mi della disciplina dell'affitto dei fondi ru
stici, consegnando un promemoria scritto. 
Ricorda che nelle precedenti sedute fu sta
bilito che il problema della costituzione di 
una Sottocommissione, e delle ulteriori de
cisioni della Commissione, sarebbe stato af
frontato al termine della discussione gene
rale, precisando altresì che occorrerà anche 
tenere conto del parere della Commissione 
affari costituzionali, convocata ancora nella 
stessa mattinata di oggi. 

Il ministro Natali, dopo aver confermato 
l'orientamento del Governo per una solle
cita approvazione del disegno di legge, che 
consenta di superare la situazione legislativa 
determinatasi con la sentenza n. 155 della 
Corte costituzionale, rileva che la soluzione 
del problema dell'affitto concorrerà anche 
a sdrammatizzare i problemi degli altri con
tratti agrari, problemi che peraltro il Gover
no non ignora, ma che non ritiene possibile 
affrontare in questo momento. Ritiene quin
di opportuno precisare che non è nelle in
tenzioni del Governo il ripristino dell'arti
colo 3 nel testo governativo, e che il Gover
no stesso, senza alcuno spirito di rivalsa ri
spetto alle deliberazioni della Camera dei 
deputati, è disponibile, anche in seno alla 
eventuale Sottocommissione, per la ricerca 
di una soluzione soddisfacente, comunque 
diversa dall'articolo 3 approvato dalla Came
ra dei deputati, sul quale ribadisce una va
lutazione di illegittimità costituzionale e di 
inapplicabilità dal punto di vista pratico. 

Il senatore Buccini, dopo aver ricordato 
che il Gruppo socialista a suo tempo giudicò 
troppo limitate nel tempo le due successive 
leggi di proroga, contesta che le esigenze di 
urgenza precludano il possibile esame degli 
altri disegni di legge sui contratti agrari, ri
levando che tale compito potrà essere svolto 
anche avvalendosi della proposta Sottocom
missione. Premesso che occorrerà decidere 
anche quali compiti saranno affidati a tale 
Sottocommissione, prende atto della dichia
razione del Ministro secondo cui il Governo 
non intende riproporre l'originario testo del-
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l'articolo 3 ed osserva che la prevista delega 
alle Regioni di competenze in materia di 
determinazione dei canoni di affitto costitui
sce delega di funzioni amministrative, non 
essendo diversi i compiti previsti per le Re
gioni da quelli già svolti dalle Commissioni 
provinciali per l'equo canone. Conclude os
servando che esistono le condizioni ed anche 
le proposte concrete perchè il problema dei 
contratti agrari sia definito prima dell'esa
me delle norme concernenti le strutture 
agricole. 

Il senatore Averardi avverte anzitutto che 
in seno al Gruppo del partito socialista de
mocratico il tema dei contratti agrari ha 
dato luogo a vive discussioni e ricorda altre
sì le reazioni alla valutazione estremamente 
negativa che egli diede sul disegno di legge 
proposto dal Governo, giudicato arretrato 
rispetto ai princìpi acquisiti con la legge 
n. 11 del 1971. Contestando ogni eccessivo 
richiamo all'urgenza, sottolinea i punti del
le norme in esame che a suo avviso snatu
rano i princìpi acquisiti nella legislazione 
precedente, criticando nell'articolo 1 del di
segno di legge n. 885 il riferimento all'indice 
dei prezzi all'ingrosso dei prodotti agricoli, 
nell'articolo 2 l'ingiustificata modificazione 
dei rapporti di forza nelle Commissioni pro
vinciali, a tutto vantaggio degli interessi dei 
proprietari, già indirettamente tutelati anche 
dalle rappresentanze di carattere tecnico, e 
infine, nell'articolo 3, la possibile introdu
zione, soprattutto con il penultimo comma, 
di ulteriori motivi di discordia nelle cam
pagne. 

Dopo aver contestato che il testo di tale 
articolo, se confermato dal Senato, possa 
apparire un successo politico delle opposi
zioni di sinistra, come sembrano ritenere i 
comunisti, sottolinea la gravità politica del
l'involuzione che si sta determinando in ma
teria di legislazione sui contratti agrari, ed 
analizza i motivi per cui tale involuzione può 
verificarsi, affermando che il partito di mag
gioranza relativa non ha tenuto debito con
to delle valutazioni e degli orientamenti de
gli altri partiti che concorrono a formare la 
maggioranza stessa con pari responsabilità 
e pari importanza politica. Citando recenti 
giudizi espressi da esponenti qualificati della 

democrazia cristiana, in contrasto con pre
cedenti dichiarazioni fatte all'epoca dell'ap
provazione della legge n. 11 del 1971, critica 
la svolta effettuata da tale partito, che non 
trova giustificazione in mutate condizioni so
ciali o politiche e, dopo aver accennato alla 
coerenza delle posizioni assunte anche dal 
Partito socialista italiano, ricorda che, nel
la precedente legislatura, fra i vari partiti del 
centro-sinistra era stato raggiunto un accor
do anche sul problema della determinazione 
dei canoni attraverso la quantificazione dei 
coefficienti, essendosi ridotto al minimo il di
vario fra le varie tesi. Dopo aver espresso la 
sua perplessità sulla possibilità di rinviare 
ancora a tempo indeterminato il problema 
degli altri contratti agrari, esprime un vivo 
apprezzamento per le proposte contenute nel 
disegno di legge n. 444 d'iniziativa dei se
natori socialisti ed avverte che, in ogni caso, 
tali problemi non possono più essere elusi. 
Ricordando che in Senato il Governo dispo
ne di un esiguo margine di maggioranza, ri
badisce che il suo partito intende tener fe
de ai propri impegni ed orientamenti in ma
teria di politica agraria, e che non è dispo
nibile per alcuna ipotesi di rinuncia a prin
cìpi già acquisiti, giacché ogni eventuale mo
difica del testo approvato alla Camera dei 
deputati non potrà mai dar luogo a ripensa
menti involutivi. Premesso che anche il ripe
tuto richiamo alle esigenze di urgenza può 
apparire come la ricerca di un alibi a posi
zioni politiche che non approva, richiede che 
in seno alla maggioranza si verifichi la esi
stenza di una comune linea politica anche sui 
temi dell'affitto e dei contratti agrari, nel ri
spetto delle posizioni dei vari partiti che a ta
le maggioranza concorrono. Conclude dichia
rando di condividere la proposta per la co
stituzione di una Sottocommissione che con
senta una sollecita definizione dei temi del
l'affitto, ma di ritenere altresì necessario che 
contestualmente si inizi l'esame degli altri 
problemi prospettati in materia di contratti 
agrari, a partire dalla mezzadria. 

Il senatore Pistoiese afferma la decisa op
posizione dei senatori del MSI-Destra nazio
nale al disegno di legge, sia nel testo appro
vato dalla Camera dei deputati, sia nell'ori
ginaria formulazione proposta dal Governo; 
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richiamandosi alla giurisprudenza costante 
della Corte costituzionale, rileva la incosti
tuzionalità dell'articolo 3, rispetto al prin
cipio secondo cui spetta allo Stato discipli
nare i rapporti intersoggettivi di diritto pri
vato. Dopo aver giudicato insufficiente, ri
spetto alle indicazioni emerse dalla senten
za n. 155 della Corte costituzionale, anche 
il testo già proposto dal Governo, critica 
le disposizioni concernenti il trattamento 
previsto per gli affittuari non coltivatori, 
osservando che il criterio di una certa com
pressione dei redditi fondiari può essere giu
stificato. solo a beneficio degli affittuari col
tivatori dretti, per il favore che la Costitu
zione prevede nei confronti dei lavoratori, 
ma non può estendersi, sia pure con aliquo
te differenziate, a favore di altre categorie 
di imprenditori, come gli affittuari non col
tivatori, per i quali dovrebbe valere solo 
il principio della libera contrattazione con 
la proprietà. 

Precisato peraltro che ogni compressione 
dei redditi fondiari, ammissibile per motivi 
di carattere sociale di rilevanza costituzio
nale, non può comportare addirittura l'an
nullamento dei redditi, perchè in tal caso 
occorrerebbe prevedere l'indennizzo a favore 
dei proprietari, avverte che tali concetti non 
sono ispirati alla difesa della proprietà, ma 
alla difesa di un sistema economico in cui 
hanno pari rilevanza, oltre al lavoro, anche 
il risparmio, le attività imprenditoriali e tut
te le altre componenti della produzione. Ri
cordato in proposito il favore emerso negli 
organismi comunitari verso forme di coge
stione, dichiara che la sua parte politica ap
prezza l'istituto della mezzadria come esem
pio tipico di cogestione in agricoltura, e 
— a sostegno delle argomentazioni concer
nenti la funzione del diritto di proprietà — 
si richiama ai lavori preparatori della Co
stituzione e alle proposte avanzate dalle si
nistre e respinte dall'Assemblea costituen
te per un diverso testo dell'articola 42. Os
serva infine che il principio della revisione 
quadriennale dei coefficienti, previsto dal
l'articolo 1, accentua i problemi di carattere 
costituzionale già individuati nella legisla
zione precedente; aggiunge che, a suo av
viso, la determinazione dei canoni in natura, 

evitando i rischi di ulteriore compressione 
dei redditi per le svalutazioni monetarie, co
stituirebbe una soluzione più equa. 

Il senatore Pistoiese conclude con una va
lutazione politica dei problemi in questione, 

j rimproverando ai liberali l'abbandono dei 
; princìpi liberistici da essi finora sostenuti, 

e denunciando infine le responsabilità della 
: Democrazia cristiana, che, disattendendo gli 

impegni assunti con il proprio elettorato, 
concorre allo scardinamento dell'ordinamen
to giuridico e sociale, in quanto l'aggressione 
al capitale terra prelude ad analoghe aggres
sioni al capitale casa, al capitale azienda, 
eccetera, mentre la distruzione della proprie
tà privata coincide con la distruzione di ogni 
attività economica produttiva. 

Il senatore Cipolla polemizza, con varie 
argomentazioni, con chi si è mostrato sor
preso della adesione data dai comunisti al 
testo dell'articolo 3 approvato dalla Camera 
dei deputati, ricordando anzitutto il motivo 
addotto, per una sollecita definizione del pro
blema dei canoni prima delle scadenze con
trattuali di giugno. Avverte quindi che le 
Regioni, se delegate a intervenire in materia, 
sono in grado di provvedere in tempo utile 
anche rispetto alla scadenza di giugno, e ri
badisce che la competenza regionale, peral
tro prevista per incombenze anche inferiori 
rispetto a quelle già attribuite ad organismi 
amministrativi come le Commissioni tecni
che provinciali, trova giustificazione nella ar
ticolata diversità fra le varie zone del Paese 
soprattutto in materia di contratti agrari, 
mentre non vanno dimenticati i poteri dì 
controllo spettanti allo Stato sulla legisla
zione regionale, sia con la possibilità di ri
corso. alla Corte costituzionale, sia con il si
stema del rinvio da parte del Commissario 
del Governo. 

Richamandosi quindi a quanto sostenuto 
dai senatori socialisti e dal senatore Ave
rardo ribadisce la possibilità di un tempe
stivo esame anche dei problemi della mez
zadria, sottolineando peraltro che occorre 
tener conto anche dei problemi di schiera
mento che tale esame comporta, ed: avver
tendo che i comunisti sono senz'altro dispo
nibili nel caso che nuove condizioni politi
che permettano un costruttivo confronto an-
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che sui temi della trasformazione della mez
zadria in affitto. 

Affronta infine il problema delle proposte 
concernenti le provvidenze a favore dei pic
coli proprietari concedenti terreni in affitto, 
affermando che tale problema va risolto con
testualmente al problema dei canoni, pro
prio in applicazione di una norma costituzio
nale contenuta nell'articolo 44 della Costitu
zione, relativo alla piccola e media proprietà. 
Esprime quindi alcune valutazioni, anche po
litiche, sui motivi per cui tali proposte, già 
approvate nel corso della precedente legisla
tura, non sono andate in porto, e ribadisce 
che non v'è più alcuna ragione procedurale 
per differire la decisione in merito. Conclu
de richiamandosi ad alcune osservazioni con
cernenti l'articolo 1 del disegno di legge 
n. 885, fatte dal senatore Averardi, afferman
do la necessità che si tenga conto non solo 
dei prezzi dei prodotti agricoli, ma anche 
del livello dei salari in agricoltura, come 
parametro per valutare l'equa remunerazio
ne del lavoro dei contadini. 

Il senatore Scardaccione contesta che da 
parte dei senatori democratici cristiani si in
tenda effettuare una inversione di tendenza 
sui problemi dell'affitto dei fondi rustici, ri
levando che la legge approvata dalla Came
ra dei deputati, con un riesame imposto dal
la sentenza della Corte costituzionale e non 
certo dovuto a ripensamenti in sede politi
ca, è sostanzialmente soddisfacente, salvo 
l'articolo 3 che dà luogo a perplessità anche 
in relazione alla possibilità che in tutte le 
Regioni, dato il diverso assetto politico, sia
no equamente tutelati, e allo stesso modo, 
gli interessi dei contadini. Avverte quindi la 
necessità di ricercare una soluzione che con
cili le responsabilità riservate allo Stato con 
le esigenze dell'autonomia regionale, ad 
esempio attribuendo alle Regioni la deter
minazione di taluni coefficienti di maggiora
zione o integrativi; e, al fine di superare il 
problema degli altri contratti agrari, avan
za la proposta che i senatori della maggio
ranza, con una dichiarazione anche da parte 
del Governo, si impegnino ad affrontare il 
problema di tali contratti, a partire dalla 
mezzadria, in una prossima occasione; men
tre, per quanto concerne le provvidenze a fa

vore dei piccoli proprietari di terreni affit
tati, potrebbe essere sufficiente l'impegno a 
risolvere la questione, anche con adeguati 
stanziamenti, prima dell'esame delle norme 
concernenti il riordinamento delle strutture 
agricole, in applicazione delle direttive co
munitarie. 

Il Presidente dichiara chiusa la discussio
ne generale e rinvia il seguito dell'esame dei 
disegni di legge, per le repliche del relatore 
e del Governo, alla prossima seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 22 marzo, 
alle ore 10, con lo stesso ordine del giorno 
della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 21 MARZO 1973 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
RIPAMONTI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e Vartigianato Li
beri. 

E presente, ai sensi dell' articolo 47 del Re
golamento, il Presidente dell'Enel, professor 
Arnaldo Maria Angelini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

AUDIZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 47 DEL 
REGOLAMENTO, DEL PRESIDENTE DEL
L'ENEL, ARNALDO MARIA ANGELINI, IN RE
LAZIONE AL DISEGNO DI LEGGE N. 923 

Dopo brevi parole di introduzione del pre
sidente Ripamonti, il quale auspica che l'in
contro odierno sia il primo di una serie che 
la Commissione intende effettuare, aventi 
come oggetto i problemi dell'energia, prende 
la parola il Presidente dell'Enel, professor 
Arnaldo Maria Angelini. L'oratore premette 
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che i problemi economici e finanziari dello 
Ente hanno alla loro origine problemi tecni
ci, senza la visione dei quali, i primi restano 
incomprensibili. Il discorso sui problemi 
tecnici, egli prosegue, si incentra sostanzial
mente intorno agli argomenti della produzio
ne, trasmissione e distribuzione dell'energia. 
A monte poi di tale discorso vi è la consi
derazione della difficile situazione ereditata 
al suo sorgere dall'Ente, il quale, oltre a ri
solvere i propri problemi aziendali, ha do
vuto provvedere ad integrare una produzio
ne alimentata originariamente da numerose 
e diverse imprese autonomamente gestite e 
orientate secondo indipendenti criteri di ge
stione e produzione. 

Quanto ai problemi della produzione di 
energia elettrica, sottolinea che nel decennio 
trascorso si è assistito ad un radicale mu
tamento: dalla produzione idroelettrica si 
è passati a quella termoelettrica. Si è avuto 
cioè un mutamento tecnico ed economico 
che ha portato alla creazione di impianti 
tecnologicamente diversi dai precedenti ed 
economicamente più redditizi, in quanto più 
potenti dal punto di vista produttivo. 

Questa nuova dimensione dei problemi 
tecnici ed economici dell'Ente si è accom
pagnata all'installazione di alcuni impianti 
ad energia nucleare, alla preparazione cioè 
del prossimo salto strutturale che porterà 
dalla attuale produzione termoelettrica ad 
una produzione di origine nucleare. Si sono 
realizzati in tale settore tre impianti pro
duttivi, i quali hanno nella loro attività ri
sentito delle incertezze che accompagnano 
ogni esperimento; ad ogni modo, la fase dei 
tentativi può dirsi superata e tra un paio 
d'anni circa entrerà in attività la più grande 
centrale a propulsione nucleare esistente in 
Europa. 

Quanto ai problemi della trasmissione del
l'energìa, ricorda che l'Enel si è trovato in 
primo luogo di fronte alla necessità di uni
ficare i sistemi di trasmissione esistenti. Sod
disfatta tale esigenza con un potenziamento 
ed una razionalizzazione dei sistemi che ha 
consentito di dimezzare il « percorso medio » 
dell'energia elettrica, l'Ente ha provveduto 
a creare una efficace interconnessione tra la 
Italia ed i paesi esteri, con particolare rife

rimento alle alte frequenze; tale intercon
nessione subisce tuttora, in corrispondenza 
dell'Italia centrale, una frattura, che si cer
ca di superare. Il risultato generale è co
munque positivo, poiché il sistema italiano 
risulta ben collegato con l'insieme del siste
ma europeo. L'interconnessione realizzata 
consente inoltre di fronteggiare con sufficien
te tranquillità improvvisi « fuori servizi », lo
calizzati nell'apparato produttivo italiano. 

Risultati positivi sono altresì stati conse
guiti in tema di distribuzione dell'energia 
elettrica: si è infatti dimezzato il numero 
dei centri e delle case sparse privi di elet
tricità. Si è inoltre provveduto a rinnovare 
gli impianti per la distribuzione, ohe le pre
cedenti aziende elettriche — le piccole in 
particolare — avevano lasciato in condizioni 
di obsolescenza. 

In generale, l'Ente ha compiuto un grosso 
sforzo al fine di automatizzare i processi di 
produzione e di distribuzione dell'energia, 
in modo da assicurare la continuità del ser
vizio. 

L'oratore precisa che è difficile quanti
ficare in cifre le economìe di scala che la 
descritta gestione aziendale ha consentito 
di conseguire, ma cita un dato che ritiene 
possa essere sufficientemente indicativo: te
nuto conto che il fabbisogno di energia è, 
nel corso di un decennio, più che raddoppia
to, l'incremento del personale è stato infe
riore in misura da sette a dieci volte rispet
to all'incremento di fabbisogno soddisfatto. 

Passando alle prospettive di sviluppo del
l'Ente, il professor Angelini afferma che a 
partire dal prossimo decennio tutti i nuovi 
fabbisogni di energia saranno soddisfatti con 
impianti di produzione nucleare; negli anni 
novanta infine più di metà dell'energia ne
cessaria verrà prodotta da tali impianti. 

Un rilevante problema da risolvere sarà 
poi quello della compatibilità della produzio
ne di energia elettrica con la salvaguardia 
dell'ambiente. In proposito, è necessario che 
il problema sia posto in termini chiari: a 
partire dal 1975 il Paese si troverà di fronte 
ad una insufficienza di energia elettrica se 
non si provvede alla costruzione di nuovi 
impianti. Ma tali impianti oggi sono da tutti 
rifiutati, pur essendo l'Enel disponibile per 
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ogni forma di garanzia e di controllo sulla 
nocività potenziale delle centrali. La realtà 
è, a suo avviso, che si è creata un'atmosfera 
di panico nella quale i dati concreti e reali 
del problema finiscono per non essere tenuti 
nel debito conto: ad esempio non si consi
dera che l'inquinamento è opera di diversi 
fattori, quali il riscaldamento domestico e 
la circolazione automobilistica. 

Una soluzione al problema è, secondo al
cuni, la costruzione di impianti nucleari, ma 
a parte che la loro sicurezza dal punto di 
vista ecologico non è da tutti condivisa, ri
mane da considerare l'alto costo di realiz
zazione di questi impianti (doppio rispetto 
a quello delle centrali termoelettriche) che 
non consente di considerare tali installazioni 
come una soluzione immediata del problema. 

Passando quindi a trattare problemi fi
nanziari ed economici, il presidente del
l'Enel analizza le tre fonti alle quali ordi
nariamente le aziende attingono per il re
perimento dei capitali (capitale di rischio, 
autofinanziamento, prestiti) ed osserva che 
l'Enel non è dotato di capitale di rischio, 
anzi sin dalla sua nascita si è trovato a 
fronteggiare il problema del pagamento dei 
debiti alle aziende ex elettriche. La gestio
ne aziendale, ed in particolare il fatto che il 
prezzo dell'unico prodotto fornito è rimasto 
praticamente invariato nel corso di 14 anni, 
non ha consentito di mettere in opera un 
autofinanziamento sufficiente a fronteggiare 
l'esigenza dell'incrementato consumo; a ciò 
si aggiunga che il costo del lavoro è per 
l'azienda praticamente raddoppiato, il che ha 
obbligato, tra l'altro, a contènere l'incremen
to del personale secondo quanto prima ac
cennato. 

L'Enel ha fatto ricorso al mercato finan
ziario contraendo una serie di prestiti i qua
li hanno incontrato il favore e la fiducia del 
pubblico, anche perchè garantiti dallo Stato. 
La situazione finanziaria dell'Ente non può 
comunque definirsi rosea, basti pensare, in 
proposito, che esso è ormai prossimo a do
ver contrarre debiti per poter pagare gli 
interessi sui debiti già esistenti. 

Rispondendo a una domanda del presi
dente Ripamonti, il professor Angelini di
chiara che gli Enti di Stato per l'energia 

elettrica in Paesi esteri godono di fondi di 
dotazione molto più consistenti, oltre alla 
possibilità di pagare i debiti con le industrie 
nazionalizzate su un arco di tempo di vari 
decenni ed a tassi di interesse vantaggiosis
simi: si è trattato, in tali Paesi (Francia e 
Inghilterra), di vere e proprie espropriazio
ni, che hanno consentito agli Enti di Stato 
di partire in condizioni di vantaggio. 

Rispondendo al senatore Latanza, afferma 
che il progetto per colmare l'interruzione 
esistente nella rete distributiva per alto vol
taggio nel tratto tra Firenze e Roma è pron
to; vi sono ostacoli di varia natura, che il 
Ministero dei lavori pubblici sta cercando di 
risolvere. 

Circa il problema della revisione delle ta
riffe, afferma che esso implica una ristrut
turazione di tutta l'articolazione del sistema 
tariffario: è un problema comunque la cui 
urgenza si impone, come risulta da quanto 
esposto nella sua relazione. 

Al senatore Mancini risponde dichiarando 
che le tariffe esistenti nel nostro Paese sono 
inferiori a quelle esistenti all'estero per quan
to riguarda le utenze minori; d'altronde il 
sistema tariffario è sottoposto a tensione in 
ragione delle difficoltà che si frappongono 
alla costruzione di nuovi impianti. 

Ribadisce quindi quanto ha già detto cir
ca l'incremento del personale, affermando 
che la relativa voce di bilancio è aumentata 
non per un incremento di personale, ma per 
l'incremento del costo dello stesso. 

Rispondendo a domanda del senatore Noè, 
il Presidente dell'Enel afferma che deve es
sere affrontato con impegno il problema 
delle fonti primarie di energia, di quelle cioè 
che consentono di produrre energia elettri
ca. In tale quadro, dev'essere affrontato il 
discorso sulla produzione di uranio arric
chito, che richiede tale impegno di mezzi e 
di capitali da poter essere risolto solo in 
sede europea. Sono comunque allo studio al
tre alternative a tale via, per produzioni che 
non si valgono di uranio arricchito, ed in 
tali settori l'Italia è presente. 

Giudica quindi auspicabile l'unificazione, 
in sede comunitaria, delle tariffe elettriche, 
anche se ritiene non facile a realizzarsi un 
tale evento, in quanto si verrebbe ad uni-
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ficaie u n elemento di costo, incidendo sulla 
competitività dei vari apparat i industriali . 

Al senatore Bertone osserva che l 'Enel non 
ritiene che il problema ecologico sia ridu
cibile ad un fenomeno di psicosi di massa; 
il problema esiste, m a circolano voci e dati 
che non sono affatto rispondenti alla realtà: 
in tali casi vi è una esagerazione che non può 
essere presa in considerazione; bisogna, in 
altri termini discernere il vero dal falso su 
tale argomento, al fine di avviarlo a concre
ta soluzione. 

Rispondendo al senatore Venanzetti, forni
sce dati analitici circa i costi sopportat i dal
l 'Ente e circa la loro incidenza sul costo glo
bale; da essi risulta l 'alto valore raggiunto 
dalle spese per il personale spesso dovuto a 
motivi non dipendenti dalla volontà degli am
ministratori , quali ad esempio la legge sul-
l'« esodo » per gli ex-combattenti. 

In r isposta al senatore Calvi, ribadisce 
l'esigenza di una razionalizzazione dei discor
si che si fanno in materia di ecologia. 

Con riferimento ad una domanda del se
natore Merloni, il professor Angelini, dichia
ra che il fondo di dotazione previsto dal di
segno di legge n. 923 è da ritenersi del tu t to 
insufficiente per far fronte ai programmi di 
sviluppo e di investimento dell 'Ente. Rileva 
quindi, che una r is trut turazione delie tarif
fe: avrebbe come effetto un aumento dei con
sumi che l 'Ente non può affrontare se non 
si consente la costruzione di nuove centrali. 

Al senatore Scipioni dichiara che la pro
duzione nucleare di energia è cer tamente 
conveniente dal punto di vista economico, 
se non altro perchè contribuisce ad alleviare 
lo squilibrio della bilancia dei pagamenti; 
è necessario però alleviare il peso finanzia
rio che graverà sul l 'Ente in ragione dell'ele
vato costo di costruzione di tali impianti . 

Il presidente dell 'ENEL risponde infine al 
senatore Alessandrini dichiarando che utiliz
zazioni idroelettriche per far fronte a nuovi 
fabbisogni eli energia non sono più possibili. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, 22 marzo 1973, 
alle ore 10 con all 'ordine del giorno, in sede 
referente ,il disegno di legge « Conferimento 

di un fondo di dotazione all 'Ente nazionale 
per l 'energia elettrica » (923); in tale seduta, 
per tanto , non avrà, luogo il previsto seguito 
dell 'indagine conoscitiva concernente la si
tuazione della Montedison e il piano di svi
luppo dell ' industria chimica. 

La seduta termina alle ore 13. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente -
RIPAMONTI 

indi del Vice Presidente 
SCIPIONI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Ti-
beri. 

È presente, ai sensi dell'articolo 47 del 
Regolamento, il Presidente dell'EFIM, av
vocato Pietro Sette. 

La seduta ha inizio alle ore 17,10. 

AUDIZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 47 DEL 
REGOLAMENTO, DEL PRESIDENTE DEL
L'EFIM, PIETRO SETTE, IN RELAZIONE AL 
DISEGNO DI LEGGE N. 924 

Dopo alcune parole di saluto del presiden
te Ripamonti , prende la parola il presiden
te dell 'EFIM, avvocato Pietro Sette. 

L'oratore, premesso che l 'Ente partecipa
zioni e finanziamento industr ia manifattu
riera (EFIM) ha solo dieci anni di vita, ma 
che il periodo della sua vita attiva è in real
tà ancor più breve, r icorda che il fondo del
l 'EFIM fu formato con dotazioni a suo tem
po concesse dal Par lamento e con l 'attribu
zione di talune partecipazioni statali dirette, 
quale la finanziaria Ernesto Breda, di cui 
illustra l'evoluzione a par t i re dalla conclu
sione dell 'ultimo conflitto mondiale. 

Il presidente dell 'EFIM ricorda quindi 
che l 'ente da lui presieduto si articola su 
cinque società finanziarie: qua t t ro di set
tore ed una che egli definisce finanziaria 
territoriale, intesa allo sviluppo del Mezzo
giorno. La pr ima finanziaria è la società 
Breda, sopra r icordata; le al tre sono la MCS, 
la Breda ferroviaria, la SOPAL e, infine, 
l 'INSUD. 
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La finanziaria MCS — prosegue l'orato
re — ha avuto il fine di operare il salvatag
gio della ex società Carbosarda mediante la 
costruzione di una centrale termoelettrica 
in Sardegna, a bocca di miniera, che utiliz
zasse un minerale povero di potere calori
co. Tale finanziaria si occupa altresì di allu
mini, di allumina, di ulteriori trasformazio
ni dell'alluminio stesso, di gomma e di 
vetro. 

La terza finanziaria, la Breda ferroviaria, 
è stata costituita con l'autorizzazione del Mi
nistero delle partecipazioni statali quando 
si riscontrò che vari enti di gestione si oc
cupavano della produzione di materiale fer
roviario: si tratta di un complesso di azien
de gravate da problemi di organizzazione e 
di produzione, con bilanci quasi tutti in lar
ga perdita. 

La SQPAL ha aggregato in sé tutta una 
serie di società che si occupano di produzio
ni nel settore alimentare, seguendo anche 
qui il criterio di avviarle verso l'equilibrio 
economico. 

Quanto all'INSUD, si tratta di una finan
ziaria che (non persegue un obiettivo merceo
logico ma un obiettivo territoriale, promuo
vendo nel Sud tutte quelle iniziative che si 
rivelino valide sotto il profilo economico; 
per cui si è intervenuti anche nel settore tu
ristico, in quei luoghi ove non apparivano 
possibili interventi nel campo industriale. 
Tale finanziaria — prosegue l'avvocato Set
te — ha come caratteristica di cercar di ope
rare sempre con un altro operatore, in modo 
da poter cedere la partecipazione ad inizia
tive ben avviate. 

Il programma di investimenti che oggi si 
prospetta all'EFIM si colloca dunque nei set
tori di iniziative sopra accennati, nel senso 
di un ammodernamento delle aziende esi
stenti, dell'ampliamento, dove possibile, del
le stesse aziende, della promozione nel Sud 
di nuove iniziative, che presentino natural
mente requisiti di validità. Si è recentemen
te posto poi, in particolare, il problema del 
rilevamento da parte dell'EFIM del settore 
alluminio della Montedison, non tutto in 
buone condizioni di efficienza, in relazione 
alla vetustà degli impianti ed alle dimensio
ni degli stabilimenti. 

Facendo, quindi, riferimento ai nuovi pro
grammi, l'avvocato Sette ricorda l'intensa at
tività di forestazione svolta soprattutto in 
Calabria, e che si prospetta attualmente an
che per il Molise, attività auspicabile per 
ogni regione d'Italia, al fine anche di rende
re possibile una maggiore disponibilità di 
cellulosa, di cui il nostro Paese è tributa
rio verso i mercati esteri. Quanto al settore 
della meccanica, l'Ente tende al completa
mento della ristrutturazione delle fabbriche, 
soprattutto di quella di Pistoia, il cui stabi
limento sarà in condizioni di fronteggiare le 
esigenze del noto piano pluriennale delle 
Ferrovie dello Stato. 

Avviandosi alla conclusione, il presidente 
dell'EFIM dà ragguagli sul bacino del can
tiere navale di Venezia, sulla Breda-Termo-
meccanica, sulla fabbrica di elicotteri Hughs 
di Ascoli Piceno, su cinque nuove iniziative 
in Campania concernenti industrie satelliti 
di quella automobilistica, sul settore alimen
tare, rispetto al quale i nuovi programmi 
tendono ad assicurare fonti di approvvigio
namento per il tonno, la carne, gli ortofrut
ticoli, e sulla commercializzazione dei pro
dotti agricoli, a favore in particolare dei 
piccoli produttori. 

Sulle comunicazioni del presidente dello 
EFIM intervengono i senatori Chinello, Ales
sandrini, Farabegoli, Calvi e Scipioni, i qua
li pongono una serie di domande. 

Rispondendo, l'avvocato Sette dà al sena
tore Chinello notizie sui problemi dell'allu
minio e sul costo dell'operazione SAVA-Mon-
tedison, a carico dell'EFIM; e precisa — 
per quanto concerne il mercato internazio
nale dell'alluminio — che tale metallo subi
sce in questo momento le conseguenze di 
una crisi mondiale di sovraproduzione. Al 
senatore Alessandrini, che gli ha chiesto no
tizie sulle piccole industrie produttrici di 
alluminio, l'oratore chiarisce che l'EFIM si 
ripromette di modernizzare i piccoli impian
ti obsoleti, ove possibile, salvaguardando in 
ogni caso l'occupazione mediante l'assunzio
ne di altre iniziative, eventualmente nello 
stesso settore. Quanto all'intervento nel set
tore della gomma, egli lo attribuisce a mo
tivi merceologici, rientrando questo prodotto 
nel settore della chimica applicata, mentre 
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giudica importante per l'EFIM l'intervento 
nel settore dell'industria alimentare, anche al 
fine della salvaguardia di determinate pro
duzioni agricole italiane. Al senatore Fara-
begoli dà successivamente notizie in merito 
alle industrie conserviere facenti capo al
l'Ente, aggiungendo, per quanto riguarda la 
società Arrigoni, che il meditato giudizio 
dell'EFIM è stato negativo circa la possibi
lità di una gestione economica. Al senatore 
Calvi, successivamente, ribadisce i criteri se
guiti per la ristrutturazione del settore mec
canico, volti ad evitare licenziamenti di per
sonale, reimpiegando i lavoratori, nei limiti 
del possibile, nel precedente luogo di lavoro. 
Al senatore Scipioni dà più dettagliate no
tizie sulle attività aeronautiche intraprese 
nella zona di Ascoli Piceno. 

A conclusione dell'audizione, il senatore 
Berlanda ed il presidente Ripamonti rivol
gono cordiali parole di ringraziamento al 
presidente dell'EFIM, il cui intervento essi 
ritengono interessante e di notevole utilità, 
poiché il suo significato va al di là delle 
immediate esigenze conoscitive della Com
missione in riferimento all'esame del dise
gno di legge n. 924, investendo una più am
pia tematica dei settori di competenza della 
Commissione stessa. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Aumento del fondo di dotazione dell'EFIM - Ente 
partecipazioni e finanziamento industria mani
fatturiera» (924). 
(Parere alla 5" Commissione). (Esame). 

Il senatore Berlanda, estensore designato 
del parere, illustra il disegno di legge, ana
lizzando le varie attività dell'EFIM, sulla ge
stione delle quali fornisce un giudizio posi
tivo; conclude raccomandando alla Commis
sione di esprimere parere favorevole. 

Il senatore Chinello afferma che, nell'at
tuale situazione di crisi economica, non sem
bra che le partecipazioni statali riescano a 
svolgere una funzione di iniziativa e di pro
mozione di una politica di riforme; prean
nuncia pertanto l'astensione del Gruppo co
munista. 

Dopo un intervento del sottosegretario Ti-
beri, la Commissione, a maggioranza, deli

bera di esprimere parere favorevole sul di
segno di legge, chiedendo nel contempo che 
esso sia stampato in allegato alla relazione 
che la Commissione bilancio presenterà al
l'Assemblea, ai sensi dell'articolo 39, comma 
quarto, del Regolamento del Senato. 

« Aumento del fondo di dotazione dell'Ente auto
nomo di gestione per le aziende termali 
EAGAT» (925). 
(Parere alla 5a Commissione). (Esame). 

Il senatore Berlanda, estensore designato 
del parere, illustra il disegno di legge recan
te l'aumento del fondo di dotazione del-
l'EAGAT, proponendo di esprimere parere 
favorevole. 

Dopo un intervento del sottosegretario Ti-
beri, la Commissione, con l'astensione del 
Gruppo comunista, delibera di trasmettere 
parere favorevole alla Commissione di me
rito. 

La seduta termina alle ore 19,30. 

L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 21 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
POZZAR 

Interviene-il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale de' Cocci. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

Il senatore Bonazzi, nel ricordare che, co
me ogni anno, domenica prossima si terrà 
la « Giornata nazionale dell'invalido e del 
mutilato del lavoro » e nel sottolineare che 
i componenti della Commissione lavoro della 
Camera dei deputati hanno sempre parteci
pato attivamente alle manifestazioni, pro
spetta l'opportunità che anche i membri del
l'I la Commissione del Senato siano presenti 
a tali cerimonie, se non quest'anno, almeno 
a decorrere dal prossimo. 

Dopo che i senatori Azimonti, Arcangelo 
Russo, Varaldo e il presidente Pozzar hanno 
fatto presente di aver ricevuto inviti al ri-
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guardo, lo stesso presidente Pozzar assicura 
che il desiderio del senatore Bonazzi sarà 
preso in giusta considerazione per il futuro. 

In attesa del preannunciato arrivo del rap
presentante del Governo, la seduta è sospesa. 

{La seduta, sospesa alle ore 10,40, è ri
presa alle ore 11). 

IN SEDE REDIGENTE 

« Trattamento di previdenza, di quiescenza e di as
sistenza contro le malattie del personale delle 
istituzioni sanitarie dell'Istituto nazionale della 
previdenza sociale, dell'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, 
della Croce rossa italiana e dell'Istituto supe
riore di odontoiatria, costituite in enti ospeda
lieri » (770). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Si riprende la discussione, sospesa il 7 
marzo dopo l'esposizione introduttiva del re
latore, senatore Azimonti. Non essendovi 
iscritti a parlare, la discussione generale è 
dichiarata chiusa. Si passa quindi all'esame 
degli articoli. 

Il senatore Azimonti illustra due emenda
menti all'articolo 1. Il primo, proposto al 
primo comma, mira ad ampliare la sfera dei 
destinatari della legge con l'inclusione di 
coloro che siano stati assunti dagli istituti 
originari ed abbiano preso servizio succes
sivamente alla data di costituzione dell'ente 
ospedaliero per il completamento di proce
dure di concorso od in applicazione di leggi 
sul collocamento obbligatorio. Il secondo, 
tendente ad aggiungere un nuovo comma 
dopo il terzo, ha lo scopo di far subentrare 
le Casse pensioni e l'INADEL al posto degli 
istituti originari nei rapporti in essere tra 
questi ultimi ed il rispettivo personale, per 
il quale non sia stato ultimato il versamen
to dei valori di riscatto per il riconoscimen
to dei servizi o periodi utili ai fini dei preesi
stenti ordinamenti di previdenza e di quie
scenza. 

A seguito di un rilievo del senatore De 
Sanctis, il primo emendamento viene retti
ficato dal relatore; il sottosegretario de' Coc
ci si rimette alla Commissione, la quale ap
prova ambedue gli emendamenti e, successi
vamente, l'articolo 1 nel testo modificato. 

L'articolo 2 è poi approvato con un emen
damento al primo comma proposto dal rela
tore per meglio precisare la norma, dopo 
che è stato respinto un altro' emendamento 
del senatore Azimonti, tendente ad aggiun
gere un comma dopo il primo, sul quale il 
sottosegretario de' Cocci aveva espresso pa
rere contrario. 

L'articolo 3 è approvato con due emenda
menti presentati dal relatore: uno sostitui
sce il secondo comma per renderne più chia
ra la formulazione, l'altro aggiunge un nuo
vo comma alla fine dell'articolo per assicu
rare il recupero di somme a qualsiasi titolo 
eventualmente ancora dovute agli Istituti di 
provenienza dai dipendenti trasferiti. 

La Commissione approva poi l'articolo 4, 
sul quale non sono stati presentati emenda
menti. 

All'articolo 5 il senatore Azimonti illustra 
cinque emendamenti. La Commissione ne re
spinge due: uno mirante a sopprimere, al 
primo comma, le parole « a rapporto di im
piego » (su di esso il sottosegretario de' Coc
ci aveva espresso parere negativo ed il sena
tore Manente Comunale aveva annunciato 
voto contrario); l'altro tendente a sopprime
re l'ultima parte del secondo comma, dopo 
le parole « nelle restanti attività dell'Istitu
to » (il rappresentante del Governo si era 
rimesso alla Commissione). Sono invece ap
provati due emendamenti al primo comma, 
uno dei quali puramente formale e l'altro 
proposto per sostituire l'inciso « entro qua
rantacinque giorni » con le parole « entro 
centoventi giorni », ed un emendamento al 
secondo comma, anch'esso formale, dopo 
brevi interventi del senatore Varaldo e del 
presidente Pozzar. 

La Commissione esamina poi un emenda
mento tendente ad aggiungere un nuovo 
comma alla fine dell'articolo 5, proposto dal 
senatore Fermariello per dare, al personale 
dell'INAIL in servizio presso le rispettive 
unità ospedaliere alla data di pubblicazione 
del decreto di costituzione dell'ente ospeda
liero, la facoltà di optare per tale ente en
tro centoventi giorni dall'entrata in vigore 
della legge. Il relatore è favorevole all'emen
damento, mentre i senatori Varaldo e Fer
rari ed il presidente Pozzar esprimono varie 
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perplessità su aspett i che, a parere degli ora
tori, andrebbero più a t tentamente valutati . 
Un'esigenza di approfondimento è altresì 
sottolineata dal rappresentante del Gover
no. L 'emendamento è per tanto accantonato. 

La Commissione approva poi l 'articolo 6, 
dopo che il senatore Azimonti ha r i t i rato un 
emendamento soppressivo del secondo com
ma, sul quale il sottosegretario de ' Cocci 
aveva espresso parere contrar io. 

-All'articolo 7 è approvato un emendamen
to al pr imo comma, collegato al pr imo degli 
emendament i approvati al pr imo comma del
l 'articolo 1. Il relatore illustra quindi un 
emendamento m i r a n t e ad aggiungere un 
comma dopo il p r imo: a seguito di un 
rilievo del senatore Varaldo, l 'emendamento 
è accantonato in quanto riferentesi all 'arti
colo 5 del disegno di legge, non ancora vo
tato dalla Commissione. 

A questo punto si decide di rinviare il se
guito della discussione ad una successiva 
seduta; il relatore, peral tro, illustra sin d'ora 
un ulteriore emendamento all 'articolo 7, due 
emendament i all 'articolo 8 e due articoli ag
giuntivi al disegno di legge. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Pozzar avverte che la Com
missione sarà prossimamente impegnata per 
proseguire la discussione, congiuntamente 
con la Commissione giustizia, del disegno di 
legge sulla riforma del processo del lavoro; 
ritiene per tanto che solo successivamente 
sarà possibile proseguire la discussione del 
disegno di legge n. 770. 

La seduta termina alle ore 12,20. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

MERCOLEDÌ 21 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
PREMOLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità De Lorenzo. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Somministrazione obbligatoria di immunoglobi-
na anti H nelle donne RH negative non immu
nizzate» (310), d'iniziativa dei senatori Pittella 
e Ferralasco. 
(Esame e rinvio). 

Riferisce il senatore Leggieri, sofferman
dosi ampiamente ad illustrare, sulla scorta 
di numerosi dati, i meccanismi che condu
cono a mor te per incompatibil i tà ematiche 
numerosi neonati . Dopo avere annunciato 
che presenterà talune proposte di integra
zioni e modifiche al testo in esame, che pre
vede oppor tune misure profilattiche, l'ora
tore conclude la sua esposizione auspican
do l 'approvazione del disegno di legge. 

Il seguito dell 'esame è rinviato ad altra 
seduta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Riconoscimento della qualifica di direttore di far
macia » (627), d'iniziativa dei senatori Arcudi ed 
altri. 
(Discussione e approvazione). 

Dopo che il presidente Premoli ha comu
nicato che il Presidente del Senato h a ac
colto la r ichiesta di t rasferimento del dise
gno di legge in sede deliberante, la Commis
sione approva l 'articolo unico del provvedi
mento con gli emendament i annunciati nella 
seduta precedente r ispett ivamente dal sena
tore Argiroffi e da l relatore Barra . A segui
to di tali emendament i vengono soppresse 
le parole « senza demerito », ment re il titolo 
del disegno di legge risulta modificato nel 
modo seguente « Norma t ransi tor ia per l'at
tribuzione della qualifica di diret tore di far
macia ». 

« Disciplina dell'attività di tecnico di laboratorio di 
analisi cliniche» (295), d'iniziativa dei senatori 
Costa e Della Porta. (Procedura abbreviata di 
cui all'articolo 81 del Regolamento). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

La Commissione r iprende la discussione 
del disegno di legge, sospesa il 14 febbraio. 
li-Presidente comunica che sul provvedimen
to la Commissione bilancio ha espresso a 
maggioranza un nuovo parere non più con-
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trario, ritenendo che gli oneri in esso pre
visti ricadranno sui bilanci degli enti ospe
dalieri. La Commissione bilancio tuttavia 
invita la Commissione sanità a valutare at
tentamente « la compatibilità dell'iniziativa 
con il rispetto delle competenze legislative 
delle regioni ». 

Di fronte a tale dizione manifestano per
plessità, anche di carattere costituzionale, il 
senatore Argiroffi, che non sarebbe alieno 
dall'affidare ad una Sottocommissione l'esa
me degli articoli; il senatore Merzario, il qua
le ricorda che il rappresentante del Gover
no, nella seduta precedente, aveva preannun
ciato emendamenti intesi ad adeguare il di
segno di legge all'ordinamento regionale; 
nonché i senatori Ossicini e Cavezzali. 

Dopo che il presidente Premoli ha preci
sato che il Sottosegretario di Stato si era 
limitato ad annunciare il favore del Governo 
ad eventuali emendamenti tendenti ad ade
guare il testo del disegno di legge alle esi
genze nate dall'avvenuta istituzione dell'ente 
regione, intervengono i senatori Barra, Pin
to, Costa, Leggieri, De Giuseppe, il relatore 
Arcudi e il Sottosegretario di Stato. Detti 
oratori, non trovando nel parere della Com
missione bilancio ragioni di preoccupazione 
(essendo evidente, a loro avviso, che l'orga
nizzazione delle scuole per tecnici di labora
torio debba far capo alle regioni, mentre 
l'indirizzo generale dell'ordinamento dev'es
sere riservato allo Stato), evidenziano i mo
tivi, per la maggior parte già svolti nella 
seduta precedente, che stanno a favore di 
una sollecita discussione degli articoli. 

La senatrice Carmen Paola Zanti Tondi, 
richiamandosi alla complessità della materia 
trattata nel disegno di legge, chiede però il 
rinvio della discussione a domani. Si asso
ciano i senatori Ossicini, Cavezzali e Barra; 
dopodiché il presidente Premoli stabilisce 
che la discussione degli articoli avrà inizio 
domani. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente annuncia che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì, alle ore 
9,30, in sede deliberante, per proseguire la 
discussione del disegno di legge n. 295. 

La seduta termina alle ore 12. 

21 Marzo 1973 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia 

MERCOLEDÌ 21 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
CARRARO 

La seduta ha inizio alle ore 20,30. 

Il presidente Carraro, nel far presente che 
i Commissari deputati gli hanno comunica
to che sono impossibilitati a partecipare alla 
seduta odierna perchè impegnati nelle vo
tazioni in corso alla Camera dei deputati sul 
provvedimento di conversione in legge del 
decreto-legge concernente provvidenze a fa
vore degli alluvionati della Sicilia e della Ca
labria, propone che la Commissione aggior
ni i suoi lavori. 

Dopo un intervento del senatore Vincenzo 
Gatto, cui replica brevemente il presidente 
Carraro, la Commissione, accogliendo una 
proposta formulata in tal senso dal senato
re Bertola, stabilisce di tornare a riunirsi 
la prossima settimana in due sedute, merco
ledì 28 marzo alle ore 20 e giovedì 29 marzo 
alle ore 11. 

La seduta termina alle ore 20,45. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Sottocomrnissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 21 MARZO 1973 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del Presidente Agrimi, ha delibe
rato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Norme transitorie per il bilancio di pre
visione delle Regioni a statuto ordinario re
lativo agli anni 1972 e 1973 » (676), d'inizia
tiva dei senatori Oliva ed altri (alla 5" Com
missione); 

« Disposizioni relative alla durata del bi
lancio di previsione per l'anno 1972 delle 
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Regioni a statuto ordinario » (904), appro
vato dalla Camera dei deputati (alla 5" Com
missione); 

« Nuove misure dell'indennizzo privilegia
to aeronautico » (865), approvato dalla Ca
mera dei deputati (alla 4a Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni sul 
disegno di legge: 

« Modifiche ai compiti, all'ordinamento ed 
alle strutture dell'Istituto superiore di sa
nità » (761), approvato dalla Camera dei de
putati (alla 12" Commissione); 

e) parere contrario sul disegno di legge: 

« Istituzione di un ruolo dei concessionari 
di vendita della produzione automobilistica 
presso le Camere di commercio, industria, 
agricoltura e artigianato » (766), d'iniziativa 
dei senatori Togni ed altri (alla 10" Com
missione). 

La Sottocommissione inoltre ha deliberato 
di esprimere parere favorevole su un emen
damento sostitutivo presentato dal Governo 
al disegno di legge: 

« Disposizioni per casi di annullamento di 
concorso a posti nella carriera direttiva dei 
commissari di leva » (842), d'iniziativa dei 
deputati Vaghi ed altri, approvato dalla Ca
mera dei deputati (alla 4a Commissione). 

Infine la Sottocommissione ha deliberato 
di rinviare l'emissione del parere sul dise
gno di legge: 

« Istituzione della gestione commissariale 
governativa dei servizi pubblici di naviga
zione sui laghi Maggiore, di Garda e di Co
mo » (796) (alla 8a Commissione). 

D I F E S A (4a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 21 MARZO 1973 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Pelizzo, ha delibe
rato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Mantenimento dell'assistenza sanitaria ai 
familiari a carico dei lavoratori chiamati o 
richiamati alle armi » (767), d'iniziativa dei 
senatori Cipollini ed altri (alla 11" Commis
sione); 

« Autorizzazione al Ministro delle finanze 
a stipulare una convenzione con il gover
natore della Banca d'Italia per l'impiego di 
militari della Guardia di finanza in servizio 
di vigilanza e scorta valori per conto della 
Banca d'Italia » (779) (alla 6" Commissione); 

« Aumento del contributo annuo a favore 
dell'Associazione nazionale dei finanzieri » 
(787) (alla 6a Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni 
sul disegno di legge: 

« Istituzione di sezioni serali di scuole me
die e secondarie statali e norme sui rappor
ti di lavoro per i lavoratori studenti » (728), 
d'iniziativa dei senatori Fermariello ed altri 
(alle Commissioni riunite 7a e lla); 

e) parere contrario sul disegno di legge: 

« Modificazioni alla tabella n. 1 allegata 
alla legge 17 dicembre 1971, n. 1154, sul rior
dinamento del ruolo degli ufficiali in servi
zio permanente della Guardia di finanza » 
(829), d'iniziativa dei senatori Smurra ed al
tri (alla 6" Commissione). 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i parevi 

MERCOLEDÌ 21 MARZO 1973 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Colella, e con l'in
tervento dei Sottosegretari di Stato per il 
tesoro Picardi e per la difesa Buffone, ha 
deliberato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Aumento del contributo dello Stato per 
la gestione dell'Ente autonomo Parco nazio
nale d'Abruzzo e concessione di un contri-
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buto straordinario a detto Ente » (508-B), 
d'iniziativa dei senatori Colleselli ed altri, 
approvato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati (alla 9a Commissione); 

« Proroga dei benefici previsti dalla legge 
25 maggio 1970, n. 362, recante provvidenze 
per la demolizione del naviglio vetusto abbi
nata alla costruzione di nuove unità » (822) 
(alla 8" Commissione); 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra 
l'Italia e l'Austria, per la definizione di que
stioni finanziarie e patrimoniali, concluso a 
Roma il 17 luglio 1971 » (920), approvato 
dalla Camera dei deputati (alla 3" Commis
sione); 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzio
ne monetaria tra la Repubblica italiana e lo 
Stato della Città del Vaticano, conclusa nel
la Città del Vaticano il 9 agosto 1971 » (921), 
approvato dalla Camera dei deputati (alla 
3" Commissione); 

« Conferimento di un fondo di dotazione 
all'Ente nazionale per l'energia elettrica » 
(923), approvato dalla Camera dei deputati 
(alla 10" Commissione). 

b) parere favorevole con osservazioni 
sui disegni di legge: 

« Ulteriore aumento delle partecipazioni 
azionarie dell'Azienda autonoma delle fer
rovie dello Stato, in aggiunta a quello di
sposto con legge 10 dicembre 1969, n. 969 » 
(795) (all'8a Commissione); 

« Bollettino ufficiale delle società per azio
ni e a responsabilità limitata » (844), appro
vato dalla Camera dei deputati (alla Wa 

Commissione); 

« Nuove misure dell'indennizzo privilegia
to aeronautico » (865), approvato dalla Ca
mera dei deputati (alla 4" Commissione): 

e) parere contrario sui disegni di legge: 

« Provvidenze per il completamento della 
ricostruzione e per lo sviluppo globale delle 
zone colpite dal terremoto dell'agosto 1962 » 
(75), d'iniziativa dei senatori Tanga ed altri 
(all'8" Commissione); 

« Contributo straordinario al Centro na
zionale di studi manzoniani con sede in Mi
lano, per opere di restauro, pubblicazione 
di opere ad alto livello scientifico e inizia
tive celebrative del centenario della morte 
di Alessandro Manzoni » (250), d'iniziativa 
dei senatori Spagnolli ed altri (alla 7a Com
missione). 

Inoltre, la Sottocommissione ha delibe
rato di rinviare l'emissione del parere su 
emendamenti al disegno di legge: 

« Istituzione del patrocinio statale per i 
non abbienti » (453) (alla 2a Commissione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Giunta delle elezioni 
e delle immunità parlamentari 

Giovedì 22 marzo 1973, ore 16 

2" Commissione permanente 
(Giustizia) 

Giovedì 22 marzo 1973, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

PETRONE ed altri. — Istituzione del 
patrocinio statale per i non abbienti (73) 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 
del Regolamento). 

Istituzione del patrocinio statale per 
i non abbienti (453). 

II. Esame del disegno di legge: 

COPPOLA. — Modificazioni alle norme 
sulla dirigenza degli uffici di istruzione 
presso i tribunali di Bari, Bologna, Cata 
nia, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Pa
lermo, Roma, Torino, Trieste e Venezia 
(551). 
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3a Commissione permanente 
(Affari esteri) 

Giovedì 22 marzo 1973, ore 9 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
tra l'Italia e l'Austria, per la definizione 
di questioni finanziarie e patrimoniali, 
concluso a Roma il 17 luglio 1971 (920) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

2. Ratifica ed esecuzione della Conven
zione monetaria tra la Repubblica italiana 
e lo Stato della Città del Vaticano, con
clusa nella Città del Vaticano il 9 agosto 
1971 (921) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

3. Ratifica ed esecuzione dell'emenda
mento all'articolo 61 dello Statuto delle 
Nazioni Unite adottato con la risoluzione 
n. 2847 del 20 dicembre 1971 dall'Assem
blea generale dell'Organizzazione delle Na
zioni Unite nella sua 26a sessione (922) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

4. Ratifica ed esecuzione delle Conven- \ 
zioni tra la Repubblica italiana e lo Stato 
di Israele per evitare le doppie imposizioni 
in materie di imposte sul reddito e sul 
patrimonio e in materia di imposte sulla 
successione mortis causa, concluse a Ro- i 
ma il 22 aprile 1968 e dello Scambio di 
Note che modifica la seconda di dette Con
venzioni effettuato a Roma il 19 febbraio-
21 marzo 1970 (926) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

5. Ratifica ed esecuzione del Protocollo 
recante modifiche alla Convenzione fra il 
Governo della Repubblica italiana ed il 
Governo del Regno Unito di Gran Breta
gna e d'Irlanda del Nord intesa ad evitare 
le doppie imposizioni e ad impedire le eva
sioni fiscali in materia di imposte sul red
dito (Londra, 4 luglio 1960), concluso a 
Londra il 28 aprile 1969 (927) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

6. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
tra la Repubblica italiana e il Regno Ha
scemita di Giordania per evitare le doppie 
imposizioni sui redditi derivanti dall'eser
cizio della navigazione marittima ed aerea, 
concluso ad Amman il 9 febbraio 1970 
(928) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

7. Ratifica ed esecuzione della Conven
zione tra la Repubblica italiana e la Re
pubblica federale di Germania in materia 
di esenzione della legalizzazione di atti, 
conclusa a Roma il 7 giugno 1969 (929) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

8. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
sui trasporti aerei tra il Governo della 
Repubblica italiana ed il Governo degli 
Stati Uniti d'America, concluso a Roma il 
22 giugno 1970 (930) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

9: Ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
tra il Governo italiano ed il Governo in
diano per evitare le doppie imposizioni 
sul reddito delle imprese di trasporto ae
reo, con Scambio di Note, concluso a Ro
ma il 3 febbraio 1970 (931) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

10. Ratifica ed esecuzione della Conven
zione tra l'Italia e la Gran Bretagna sul 
riconoscimento e l'esecuzione delle deci
sioni giudiziarie in materia civile e com
merciale e del Protocollo di emendamento, 
conclusi a Roma rispettivamente il 7 feb
braio 1964 ed il 14 luglio 1970 (932) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

11. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
di cittadinanza tra la Repubblica italiana e 
la Repubblica argentina, concluso a Bue
nos Aires il 29 ottobre 1971 (933) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

12. Ratifica ed esecuzione della Conven
zione europea sulla protezione degli ani
mali nei trasporti internazionali, adottata 
a Parigi il 13 dicembre 1968 (934) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

13. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
europeo sul collocamento alla pari, con 
Allegati e Protocollo, adottato a Strasbur-
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go il 24 novembre 1969 (935) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

14. Ratifica ed esecuzione della Conven
zione europea per la protezione del patri
monio archeologico, firmata a Londra il 
6 maggio 1969 (936) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Giovedì 22 marzo 1973, ore 10,30 

Interrogazione. 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Nuove misure dell'indennizzo privilegia
to aeronautico (865) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). . 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Deputati VAGHI ed altri. — Disposi
zioni per casi di annullamento di concor
so a posti nella carriera direttiva dei Com
missari di leva (842) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

2. BURTULO. — Integrazione della leg
ge 18 febbraio 1963, n. 165, per quanto 
concerne il ruolo speciale del Corpo delle 
armi navali, e modifiche alle norme ri
guardanti l'avanzamento degli ufficiali 
maestri direttori delle bande dell'Esercito 
e della Marina (184). 

5a Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Giovedì 22 marzo 1973, ore 10 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

Aumento del fondo di dotazione del
l'Ente autonomo di gestione per le azien

de termali - EAGAT (925) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Disposizioni relative alla durata del 
bilàncio di previsione per l'anno 1972 del
le Regioni a statuto ordinario (904) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

2. OLIVA ed altri. — Norme transitorie 
per il bilancio di previsione delle Regioni 
a statuto ordinario relativo agli anni 1972 
e 1973 (676). 

3. Inquadramento di alcune partecipa
zioni dirette dello Stato (500). 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

CONSIGLIO REGIONALE DEL VENE
TO. — Finanziamento, formazione ed ese
cuzione di programmi di edilizia scolastica 
per il quinquennio 1973-1977 (667). 

6a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 22 marzo 1973, ore 11 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. TANGA. — Modifiche della legge 15 
aprile 1961, n. 291, recante norme sul 
trattamento economico di missione dei 
dipendenti statali (270). 

Trattamento economico di missione e di 
trasferimento dei dipendenti statali (534). 

2. Dismissione di immobili militari ed 
assegnazione di fondi per il potenziamen
to delle Forze armate (148). 
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II. Discussione del disegno di legge: 

Autorizzazione al Ministro delle finanze 
a stipulare una convenzione con il Gover
natore della Banca d'Italia per l'impiego 
di militari della Guardia di finanza in ser
vizio di vigilanza e scorta valori per conto 
della Banca d'Italia (779). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. SPAGNOLLI ed altri. — Disciplina 
dei fondi comuni di investimento mobi
liare (161) (Procedura abbreviata di cui 
all'articolo 81 del Regolamento). 

DE PONTI ed altri. — Istituzione e 
disciplina dei fondi comuni d'investimen
to mobiliare di tipo aperto (314). 

2. Concessione di un contributo annuo 
di lire 20 milioni in favore dell'Istituto 
storico dei Cavalieri di Vittorio Veneto 
(645). 

3. BARTOLOMEI ed altri. — Modifiche 
alla legge 25 luglio 1971, n. 545, recante 
provvedimenti a favore del personale di 
collaborazione delle Conservatorie dei re
gistri immobiliari (280). 

4. ALBERTINI ed altri. — Riapertura 
dei termini per l'esercizio della facoltà di 
opzione per la ricongiunzione dei servizi 
prevista dal decreto del Presidente della 
Repubblica 5 giugno 1965, n. 758 (247) 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 
81 del Regolamento). 

II. Esame dei disegni di legge: 

1. ROSA ed altri. — Interpretazione au
tentica dell'articolo 151, lettera d), del 
testo unico delle imposte dirette relativo 
alla esenzione dell'imposta sulle società 
nei riguardi dell'Ente autonomo per lo 
acquedotto pugliese (553). 

2. BONALDI. — Concessione dell'inden
nità integrativa speciale mensile relativa 
ai trattamenti pensionistici di guerra an
che a coloro che fruiscono di analogo be
neficio in aggiunta a pensioni, assegni o 
retribuzioni di qualsiasi genere (537). 

3. DAL CANTON Maria Pia. — Riscatto 
dei corso scolastico per il conseguimento 
del diploma di ostetrica ai fini della pen
sione (210). 

9a Commissione permanente 
(Agricoltura) 

Giovedì 22 marzo 1973, ore 10 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Aumento del contributo annuo dello 
Stato a favore del Comitato nazionale ita
liano della FAO (614). 

II. Discussione del disegno di legge: 

COLLESELLI ed altri. — Aumento del 
contributo dello Stato per la gestione del
l'Ente autonomo Parco nazionale d'Abruz
zo e concessione di un contributo straor
dinario a detto Ente (508-B) (Approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati). 

In sede referente 

1. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. CIPOLLA ed altri. — Provvedimenti 
a favore dei piccoli proprietari di terreni 
affittati (70). 

2. CIPOLLA ed altri. — Integrazione 
delle norme sulla disciplina dell'affitto dei 
fondi rustici di cui alla legge 11 febbraio 
1971, n. 11, e provvedimenti a favore dei 
piccoli proprietari concedenti terreni in 
affitto (386). 

3. ROSSI DORIA ed altri. — Norme 
per la riforma dei contratti agrari (444). 

• 4. Modifiche alla legge 11 febbraio 
1971, n. 11, concernente la disciplina del
l'affitto dei fondi rustici (885) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

5. ROSSI DORIA ed altri. — Canone di 
affitto dei fondi rustici per le annate agra
rie 1970-71, 1971-72 e 1972-73 (910). 
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II. Esame delle petizioni nn. 19 e 24. 

III. Esame dei disegni di legge: 

1. MARCORA ed altri. — Istituzione di 
un premio per l'abbattimento di bovini 
di peso superiore ai tre quintali (29). 

2. ABENANTE ed altri. — Istituzione 
del parco naturale del Vesuvio (552). 

3. ARENA ed altri. — Disposizioni rela
tive all'esercizio dell'uccellagione (336). 

4. DALVIT ed altri. — Abrogazione del
l'articolo 1 della legge 28 gennaio 1970. 
n. 17, recante disposizioni integrative del
la legge 2 agosto 1967, n. 799, sull'eserci
zio della caccia e modifica dell'articolo 2 
della predetta legge 2 agosto 1967, n. 799 
(533) (Procedura abbreviata di cui all'ar
ticolo 81 del Regolamento). 

5. Abrogazione dell'articolo 1 della leg
ge 28 gennaio 1970, n. 17, recante dispo
sizioni integrative della legge 2 agosto 
1967, n. 799, sull'esercizio della caccia 
(665). 

6. ARTIOLI ed altri. — Provvedimenti 
per il rilancio della produzione zootecni
ca nazionale (661). 

7. Elevazione del contributo annuo in 
favore dell'Istituto nazionale di economia 
agraria (INEA) (753) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

IV. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. FRACASSI. — Corresponsione all'as
segnatario della indennità di espropria
zione relativa ai terreni assegnati ai sensi 
della riforma fondiaria (416). 

2. BARTOLOMEI e SPAGNOLLI. — 
Norme integrative per la difesa dei boschi 
dagli incendi (111). 

3. CIFARELLI ed altri. — Legge-quadro 
sui parchi nazionali e le riserve naturali 
(222). 

4. LEPRE ed altri. — Inquadramento 
degli operai di ruolo del Corpo forestale 
dello Stato con qualifica di guardie giu

rate nel ruolo transitorio dei sorveglianti 
forestali (307) (Procedura abbreviata di 
cui all'articolo 81 del Regolamento). 

5. MAZZOLI. — Legge-quadro per i 
parchi nazionali, regionali e le riserve 
naturali (473). 

I0a Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 22 marzo 1973, ore 10 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

Conferimento di un fondo di dotazione 
all'Ente nazionale per l'energia elettrica 
(923) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

12a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 22 marzo 1973, ore 9,30 

In sede deliberante 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

COSTA e DELLA PORTA. — Disciplina 
dell'attività di tecnico di laboratorio di 
analisi cliniche (295) (Procedura abbrevia
ta di cui all'aricolo 81 del Regolamento). 

Commissione speciale 
per i problemi ecologici 

Giovedì 22 marzo 1973, ore 10 

Esame dello schema di relazione sulla attua
zione della normativa antismog, predispo
sto dall'apposito Gruppo di lavoro. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23,30 


